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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del

GAMETTA UFFIGRE
N°6

Le inserzioni giudinistie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent, per linen a

spazio di lines.
Il prezzo delle associazioni ed insersioni

deve essere anticipato.

ReLgno, elle e obha rincipio col 1• . ,

NEL -ËÅ Un numero separato centesimi 20.

d'ogni mese. Arretrato centesimi 40.
81 PTIBBLICA TIJTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICEIR

I I

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno ßemestre Trimestre
.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno ßemestre Trimestre

Per Firenze . . . . . . . . . -
L. 42 22 12 e , Francia

. · · Com resi i Rendiconti L. 82 48 27

Fer le Provincie de19Regno . . Compresi i Rendiconti » 46 24 13 F llWZE Martedi 7 Gennaio . -· -«fi.i-a s i e - 6

Svizzera . . . . geficiali del Parlament0 > 58 31 17 Id. per il solo giornale senza i
Roma (franco ai conßni) . . . .

» 52 27 ,15 Rendiconti ufficiali del Parlamento 82 44 24

I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 31 dicembre 1867 e

cheintendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.-
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLÚSIVAMENTE &ÏÌ&
AMMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE

DEL REGNO D'ITALIA
(Via del Castellaccio, FRENZE).

La Gazzetta Ufßciale si ¡iubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
S. M. il Re ha ricevuto l'altro ieri mattina,

domenica, in udienza solenne il conte di Usedom,
Inviato straordinario e Ministro plenipotenzia-
rio di S. M. il Re di Prussia, il quale ebbe l'o-

nore di presentare alla M. S. le Îaettere Sovrane
che lo accreditano presso la Real Corte in qua-
lità di Rappresentante officiale della Confede-

razione della Germania del Nord.

S. M. ha indi ricevuto, in udienza privata, il
conte di Hompesch-Boltheim, Ministro di Ba-

viera, il quale rimise nelle mani della M. S. le

Lettere Sovrane che pongono termine alla sua

missione presso la Corte di Firenze.

Il numero 4138 della raccolta t#eiale delle
leggi e dei decreti del .Regno contiene il seguente
decreto :

.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'lTALIk

Sulla proposta del ministro dell'interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nèlla adunanza 30 gen-
naio scorso, e quelle dei Consigli comunali di
Soresina e Canova Olzano, in data 25 marzo,
',15 aprile e 5 maggio scorsi;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sulPammi-

nistrazione comunale e provinciale in data 20

marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 10 gennaio 1868 il co-

mune di Canova Olzano è soppresso, ed aggre-

gato a quello di Soresina, rimanendo separate le
rispettive rendite patrimoniali, le passività e le
spese di cui al n 13 dell'articolo 16 della legge
sovracitata.

Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello Con-
siglio comunale di Soresina, cui si provvederà a
cura del prefetto della provincia in base alle at-
tuali liste amministrative debitamente 11formate

per quanto riguarda il comune <1i Canova 01-
zano in base al 2° comma dell'articolo 17 della
legge predetta, le attuali rappresentanze dei ci.
tati due comuni continueranno ad esercitare le
loro attribuzioni, ma cureranno di non vincolare
inmodo alcuno l'azione del futuro Consiglio co-
munale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei.decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 öicembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GUALTERIO.

Il numero 4143 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANUELE Il
PBB GRABIA DI DIO E PER VOLoxTI DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adunanza 29 gen-
naio scorso, e quelle dei Consigli comunali di
Acqualunga Badona, Grantorto, Paderno Faso-
laro e Barzaniga, in data 21, 22, 24 e 31 marzo

ultimo;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A partire dal 1°gennaio 1868 i comuni
di Acqualanga Badona e Grantorto sono sop-
pressi, aggregandosi il primo a Paderno Faso-

laro, il secondo a Barzaniga.
Art. 2. Fino alla ricostituzione dei novelli

Consigli comunali di Paderno Fasolaro e Bar.

zaniga, cui si procederà a cura del prefetto della
provincia nei modi di legge, le attuali rappre-
sentanze dei cennati quattro comuni continue·
ranno ad esercitare le loro attribuzioni, ma cu-
reranno di non vincolare in modo alcuno l'a-
zione dei futuri Consigli comunali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GUALTERTO,

Il numero 4146 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO B PER VOLONTÀ DBLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 6 novembre 1859 e 18 dicembre
1864;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,

Abbismo decretato e decret½o quanto se-

gue:
Art. 1. La pianta numerica degli uffiziali ed

impiegati del Miristero dei lavori pubbFei è sta-
bilita, a far tempo dal 10 gennaio 1868, nel
modo apparente dell'unito quadro, visto d'or-
dine Nostro dal ministro dei lavori pubblici.
Art. 2. Il riparto del personale suddetto in

direzioni ed uffizi generali e speciali sarà fatto
per decreti ministeriali.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 15 dicembre 186'1.

VITTOllIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

QUADRO del personale del Ministero dei lavori pubblici approvato con decretoReale dellS dicerobre j867.

Gradi e classi Stipendio Totale
Numero

per grado e classe

i Ministro segretario di Stato . . . . . . . .. . . . L. 20,000 a 20,000 m

i Segretario generale, o direttore generale di acque e
strade.....................» 8,000 a 8,000 m

i Commissario generale di sindacato e di sorveglianza
delle strade ferrate.

. . . . . . . . . . . . . .
» 8,000 a 8,000 a

2 Direttori generali::uno pei telegrafi e l'altro per le
poste.....................» 8,000 » 16,000 »

6 Direttori capi di divisione di l' classe . . . . . . .
• 6,000 a 36,000 »

7 Id. id. di 2. classe . . . . . . .
» 5,000 a 35,000 a

20 Capi di sezione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
a 4,000 a 80,000 a

25 Segretari di f a classe . . . . . . . . . . . . . , 9,t>00 m 67,000 a

25 Id. di 2. classe . . . . . . . . . . . . . . .
» 3,000 e 75,000 a

50 Applicati di i' classe. . . . . . . . . . . . . . .
» 2,200 » 110,000 a

40 Id. di 2. classe . . . . . . . . . . . . . . . » i,800 a 72,000 »

40 Id. di 3a classe . . . . . . . . . . . . . . .
» i,500 a 60,000 »

25 Id. di la classe . . . . . . . . . . . . . . .
a 1,200 a 30,000 e

243 Totale . . .
L. . . . . , , . . . 637,500 e

i Capo useiere a L. 1,200 . . . . . . . . . . . . . .
» 1,200 a

2 Uscieri anziani e 1,100 . . . . . . . . . . . . . ,
a 2,200 »

23,500 e

12 Uscieri a 1,000 . . . . . . . . . . . . . .
» 12,000 a

9 Id. » 900 ..............a 8,100 e

24 Totale generale . . L. . 661,000 a

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

G. CANTELLI.

Il numero 4147 della raccolla uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&BIA M MO E PER VOI.ONTÀ DELI.A NAEIONS

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto in data dell'11 marzo

1867, n° 3831 ;
Considerando essere opportuno che alcuni fra

i Nostri consolati all'estero possano essere au-

torizzati a trarre vaglia sugli ufdzi postali del
Regno per somme superiori a lire cinquecento ;
Sulla proposizione dei Nostri ministri per gli

affari esteri e pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltà ai Nostri mi-

nistri per gli añari esteri e pei lavori pubblici
di elevare, di comune concerto ed a seconda dei
bisogni locali, fino a lire tremila il limite del

valore dei vaglia da emettersi nei consolati ita-
Fani all'estero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigille dello Stato ,
sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Fi-enze, addì 15 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. MENABREA.
G. CANTELLI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto ministeriale del 5 dicembre

1867 sulle agevolazioni accordate in occasione
della cessazione della franchigía di Livorno ;
Sulla proposta del direttore generele delle

gabelle:

Decreta:
Le disposizioni dell'art. 2 del decreto min -

steriale del 5 dicembre 1867 airanno effetto
nella città di Livorno per un triennio, qualora
non vengano prima ivi istituiti i magazzini ge-
nerali.

Firenze, addì 26 dicembre 1867.
Il Ministro

L. G. Camsaar DIGNY.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICó
(Terza pubblicazione).

Si è chiesto il tramutamento di una rendita
di L. 90 del consolidato 5 0/0 rappresentata dal
certificato n° 116035, al nome di Zaira Angelo,
fu Loreto, domiciliato in Napoli, allegandosi
Pidentità deRa persona del medesimo con quella
di Zara Angelo, fu Loreto ecc.
Si diffido perciò chiunque possa avere inte.

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente awiso, ove non in-
tervengano oppos½iori, sarà operato il chiesta
tramutamento.
Torino, 9 ficembre 1867.

Per il direttore generale
in.panare oanera1,.. M. na.......

NOTTRIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Si legge nell'Observer:
11 signor Giorgio Bemis, di Boston, noto per

i suoi scritti su delle questioni internazionali e
segnatamente sulla neutralità, andò aWashing-
ton ed ebbevu lungo colloquio col sig. Seward.11
sig. Bemis, dice il Boston Journal, ha già fatto
molto per chiarire i reclami degli Stati Uniti e
quelli che vi hanno maggiore interesse aspettano
da lui qualche cosadi più su quella disputa, la cui
importanza è aumentata, dacchè la corrispon-
denza diplomatica è omai chiusa. Le questioni
che trattava ora passano al giudizio del Con-
gresso e del popolo americano. Ogni partito ha
stabilito la cosa dal suo punto di vista. Sono
come litiganti dinnanziad un tribunale ove è im-
pegnata un'istanza. Lord Stanley nega ricisa-
mente che il nostro principio di arbitrato possa
estendersi atutta la disputa, bensì vuol farn una
eccezione. Il signor Seward non vuole riferirsi
all'arbitrato senza sottoporvi la intera que,
stione.
In tali circostanze si presentano di nuovo

tutti gli aspetti della disputa, ed è probabile
che questo argomento occuperà la seria atten-
zione del Congresso, e fors'anche influirà sulla
elezione del Presidente. Coloro che aspirano
alla pace si dolgono molto che lord Stan-
ley non abbia accettata la proposta degli Stati
Uniti relativa all'arbitrato, perchè avrebbe tolto
la questione alle discussioni parlamenteri o po.
polari. Come stavano le cose bisogna che la dis-
cussione abbia il suo corso, e senze dubbio la
opinione del signor Bemis avrà una importante
influevaa sulla opiripne pubblica.
- Il Morning Post ha daAden 20 dicembre:
Credesi che una parte della seconda brigata

arriverà qui domani. La cavalleria dello Scinde
e la brigata del Bengala arriveranno verso la
fine di dicembre e la metà di gennaio.
I trasporti, gli officiali del telegrafo e della

posta, il commissariato ecc., passano giornak
mente avviati verso l'Abissinia.

APPENDICE
(Corrispondenza letterarla da Parigl)

LA TERRE

Description des phénomènes de la vie du globe
par Eusta Bactos (lib. Hachette).

I.

Lo studio dei fenomeni della vita del globo è

all'ordine del giorno presso le nazioni civili.

Esso è la chiave di ogni scienza, perocchè questi
fenomeni sono gli agenti primi della sciviltà
umana.

L'uomo, e quantunque proviene da lui, sono

un resultato della natura che li circonda. Quan-
do le leggi di questa compenetrazione saranno

determinate, le scienze morali avranno, come le

fisiche, un eriterio sicuro, e la biologia umana
avrà trovato il suo ipomoclio. Quella solenne e

yacua corbelleria che oggi addimandasi fdosoßa
della storia cederà allora il passo alla grande
scienza della fisiologia della storia, ed all'utile
¿leduzione della politica di essa. È sotto questo
nto di vista che io penso la conoscenza della

natura e dell'azione dei fenomeni del globo
debba interessare non solamente i cultori spe•

ciali deBe scienze naturali, ma tutti coloro che
šnvestigano is genesi delle vicissitudini .e l'ayve-
nire della civiltà Ed è per ciò che io segnalo
agPItaliani la grande opera del siger Reclus.

a Questo libro che víene oggi a luce, dice égÏ•
fu da me cominciato quindici anni or sono, non
nel silenzip del gabinetto, ma innanzi al libro

della natura -- in Irlanda, alla sommità di un
poggio che comanda le correnti del Shannon, i
suoi isolotti oscillanti sotto la pressione delle
acque, e la nera gola di alberi nella quale il fiu-
me s'ingolfa e scomparisce... Io non ho cessato
di poi di \lavorare a quest'opera nelle diverse
contrade ovo Pamor deiviaggi e le venture della ¡
vita mi condussero.Ed ebbilafortuna di vedere

'

dei miei proprii occhi e di studiare sul fatto
quasi tutte le grandi scene di distruzione e di

rinnovellamento , valanghe e movimenti di

ghiacci, zampillar di fontane e (perdita di fiu-
mane, cataratto, innondazionie sfaceli, eruzioni
vulcaniche, precipizio d'alte spiagge di mare-
falaises --. apparizione di banchi di sabbia e di

isole, trombe, [uragani e tempeste. Non è solo

ai hbri, gli è alla terra stessa che io'mi sono ri-
volto per comprendere la terra. Dopo lunghe ri-
cerche nelle biblioteche io sono sempre ritornato
alle grandi sorgenti, ravvivando il mio spirito
nello studioldei fenomeni stessi. Le curve dei

rascelletti, i grani di sabbia della duna, le rughe
del lido non mi han meno insegnato che i mean-
dri dei grandi fiumi, le potenti basi dei monti e
l'immensa superficie dell'Oceano. E ciò non-ba-
sta. Io posso dirlo col sentimento del dovere

compiuto : per conservare la precisione netta

delle pia vis‡e e la probità del mio pensiero io
ho percorso il goq4p ga uomo libero, io ho
contemplato la natura di une eggardo caggido
e fiero ad un tempo sovvenendomi che Pantica

Freya era tutto insieme la dea della Terra e

della Libertil. »
Jo ho tradotto questo breno onde dare gn'idea

dello stile grgg4ioso e potente del mio giovane
amicò, e per indicare in ohe modo, eu quali
materiali nest'opera è statacostrutta. Da quin-

dici anni egli percorre i due emisferi col sacco
sul dorso ed il bastone del geologo alla mano.
Dovunque un fenomeno nuovo, o curioso, o im-
portante si è pronunziato, egli vi è corso per
osservarlo da sè; e quindi, oggi al Vesuvio, ieri
all'Etna, il giorno innanzi alla cima delle Alpi
o nella vallata del Po, un mese fa ai poli, nel-
l'America del Nord o del Sud, nell'Australia o

nella Nuova Zelanda, domani forse nell'Abissi-
nia cogPInglesi, o al polo nord con la novella

spedizione. Questa prodigiosa attività non ha
impedito lo studio

, perocchè la .Terre , che
egli pubblica oggidì, è l'enciclopedia più com-

pleta di quanto si è scritto e pensato su questo
soggetto da un secolo in qua, in tutte le lingue.
Non vi è dottrina, non vi è ipotesi che il signor
Reclus non abbia analizzata e vagliata con una

critica larga e profonda, non vi è fatto che ab·
bia un senso cui egli non abbia rilevato e notato
con la più fina sagacia. Questo libro segna dun-
que l'ultimo limite nel barometro della scienza
tale quale esse ò oggidì. A ciò si arroge la niassa
considerevolissima delle osservazioni personali
e delle rettifiche, imperciocchè i fenomeni della
natura, producendosi sotto copdizioni, diverse e

variabili, addimandano lunghi e seri controlli
prima di divenire dati scientifici.
Questo primo volume -·ve ne saranno due-

tratta dei Continenti. ltella prima parte discorre
del pianeta della Terra nello spazio, e delle sue
þre prirge. Ifella seconga et r4cconte dellp terre,
dei piani, dei cocuzzoli dei Igenti e delle mon-
tagne. Nella terza parte dipe della circolazione
delle acgge, delle gevi e delle ghiacciaig, delle
sorgenti, dei fitµni, dei laghi. Nella quarta'ipfine
egli t,rgttg delle foge setterrepee, dei vglognL
dei tremuoti, delle oscillazioni lente del suolo

terrastre. Nel secondo volume che veuà a luce
l'anno venturo, completerà 14 selle dei fatti e
dei fenomeni terrestri, marini, meteorologici.
Come io indico questo libro agl'Italiani, pia-

cemi di rimarcare le cose che riguardano 17ta-
lia, con cura particolare studiate; e quindi le
Alpi, le grotte della Carniola, le regioni del
Po con l'indicazione dei lavori del Lombar-

dini, le alluvioni di questo re dei fiumi peninsu-
lari, i laghi nostri, l'eruzione dell'Etna del 1865,
la descrizione di Volcano..... Rilevo queste come
parti più vivamente alluminate. Il capitolo dei
fiumi è lo più completo che siasi finora scritto
sulla materia; poscia quello dei vulcani, di cui
favellerò or ora, come attualità;delgrande spet-
tacolo che il Vesuvio imbandisce agli abitanti
del golfo di Napoli. E capitolo delle oscillazioni
lente del suolo terrestre è lo più studiato, lo più
nuovo, lo più particolarmente proprio all'au-
tore, ed è il primo saggio di classifica dei movi-
menti di depressione e di sollevamento che agi-
tano la superficie della terra.
Il signor Reclus non ammette che con grande

riserbo la teoria sulla formazione della terra
del Laplace, al quale riserbo noi ci permettiamo
di opporre il nostro, fino a che quella splendida
ipotesi non sarà sostituits da altra di uguale va-
lore e di simile vastità. Se qualche maglia di
questa grande catena è meno golida che gli al-
tri apelli, 19 catena non esiste meno per ciò.
U signor Reclus non ammette neppure la teo-

ria del fuoco centrale. Egli inclina a credere che
il centro del pianeta è solido, e che esistono dei
mari interni di materia incandescente sparsi in
diverai punti del globo, ad una debole distanza
della superflaie terrestre, separati gli uni dagli
altri da immensi pilastri di rocce solide. g 4

questa l'ipotesi di W. Hopkins e di Sartorius di
Waltersliausen, per spiegare l'esistenza e la vita
dei vulcani. Cordier ha cercato di provare che
e'sarebbe mestieri che la terra avesse una scorza
di 120 a 180 chilometri per resistere alle ondu,
lazioni di un mare di fuoco centrale; Hopktna
porta la necessità di questa corteccia indurita
a 1,300 o 1,600 chilometri; W. Thomson ha
calcolato che quando anche la terra avesse la
sola solidità del ferro e dell'etciaio, le maree e
la precessione degli equin'ozii avrebbero un'im-
portanza minore che non ne hanno attualmente;
e per calcoli fironomici M. Liais ha stabilito
che la eclidità interna del pianeta è inconte•
stabile.
Non è questo il luogo per discutere siffatte

teorie, che sono forse meno opposte che non ne
hanno l'apparenza, poichè trattasi, in realtà,
non di contestare il fuoco sotterraneo, ma se

esso è oppur no al centro, se è oppur no con
tinuo, a quale profondità può trovarsi, fin.'o dove
può discendere. Basti indicare che be genesi di
quasi tuttii fenomeni del globo em questo fuoco,
o sono.la conseguenza di Gaso. I suoi fenomeni
più palpabili infrattav.to sono le eruzioni vulca-
niche.
I vulcani sigallineano tutti sulle sponde dei

mari o nei bacini lacustri nelPinterno dei conti-
nenti; e questo fatto ha servito di base alla teo-
ria delle eruzioni. 11 mar Pacifico, che è il ser-
batoio principale delle acque della terra, è cir-
condato da un anello di fuoco che si estende per
circa 85,000 chilometri, dalla Nuova Zalanda
alla penisola di Alochka all'ovest, e dal littorale
delPAmerica alle plik alte cime delle Andes, al-
l'est. Le isole della Sonda sono come il grande-
focolaio delle lge del pianeta. In geella spec e



GA22ETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA

Lo steamer Scinde da Massowah arrivò a a La notizia di questo ricambio di sentimenti molti luoghidella PenisoÌa e Ìa crisig enri delle Postie . . · · 897.311 • zione che compete a ciascogo dei mari nazio-
Aden il 18 dicembre. Ha recato la notizia che e di fiducia pacifica non potrà a meno di contd- Ma ancora il ore detrimento toccato d F • • . . . . . 336,575 • ndi.

le autorità egiziane colk hanno ricevuto una baire a scemare a numeroil timori e le inquietti- nostro comdercio che esterno vuolsi
Poho Manasio . • • • 4 * I luoghi d'approdo nel quali ebbe averificarsi

lettera la quale annuncia che erano state tolte dini che si fecero strade nelle ultime settuaane rigetere dal corio rzath della carta monets; Por un motunento di bastimenti operanti, el la

le catene ai prigionieri e che vi sono molte pro- senza ragione, nè fondamenté positivo bei c6 misura di cui niano lagji.msità, ma che 232,7 8 e
naviganone eneraleche pd ca taggio, arono

babilità che presto siano liberati. Questa voce coli industriali. non pertanto fa causa i um =ento del cre- Rimin • 291, dei q appartenen alle costo de mar

No i a 11 corrente c'informano Yo

'anno 1868 cm ncia sotto a ici v di ed ineaglió a no & i
b menti la supe ono molto que

2 del
eo

La brigata avanzata deve restare a Senafe preteso spirito di conquista che 6i attribuisce voli diminaziom siella navi edi cabotaggio' N
a di riferanza fa il seguente .

fino alParrivo di Napier· alla Germania ringiovanita. Esso dice che lo a i. e così pure nel namero di timenti che intra-
ei cÔmpar lia li dà e a na- Torns News osa

Dicesi che il capo di Shoa ha circondato rito del popolo tedesco e la ferma volontà ei presero la navig ener e. Meri
e di b u enti, he ....L .. a.»

po che circolò la voce che i Feniani vo- d
i g no il alantenimento

en puntà ella na oe en
sh e eet d na o e.p e

1 rapire t ria nel cas eBo - In ne rCent p
g tuo erSe aho I naviglio che b diem estere fi a por P estos22 132,845 i, 465 163

e i granda precanziom per la sicurezza di il re come generalissimo delfarmata federal
65 a compiere igue stessa mamera

à navigazione di esbotaggiovi ò rilevitte. Con Adriadeo. 8 1,10 ,0ai 448.475 Et?•930

Italt orno due persone armate di facile a to em a re e § 1 sto consp se deNa naviga• vo ema pure y 11maggior inoviménto di navigazione ebbe £
retrocarica furono arrestate nel parco da una s dello sviluppo pacifico interno delli

sione. - La navigastone generale e di cabota Taranto. Ili nyeno visitati dainaviglimer.
Verificarst sulle nostre coste del mar Iagare.1Ti

sentinella, e siccome non avevano il lascia-þas- Ida) gro, r operaziom di commercio, enumero m cantili appartengono ai co artimenti maritu. convennero, e in gran numero, io navi di tutte

sare furono condotte al corgo di guardia, ove comp esso nel 1866, 215,014 bastimenti appro- mi La Maddalena Rimini Gaeta le nazioni, in rapporti marittimi col Regno d'I.
unte furono riconosciute I nno per unmembro SPAGNA. - Da Madrid, 2 gennaio, telegra. dati e partiti eon carico e in savorra, della por- Gli di e lå distribuite per na. talia. Le bandiere estereagatse in ques paraggi
una famiglia reale che è in visita dalla Ro. fano all'Havas: tata di 16,205,680 tonnellate. Gli arrivi e le r.ionali bandiere risultati seguenti. farono, girima is francese, poi is britanttica e

aina, e faltro per il guardacaccia del dominio Nella seduta d'oggi del Congresso venne dis- partenze si possono distribuire per comparti- Polandese. E in questa scala del átovimento di
ili Osborne sig. Page. ensso l'indirizzo m rasposta al discorso della menti marittimi nella maniera seguente: "' navigazione oconnano il secondo e il terzoposto

Si I nell'Buen Standard. Corona. Appra
Italiana Bast. 99563 Tonn. $707,425 le coste delmar 'hrreno e del Miditerraneo.

La olina di Londrá vendo espato che al-
Il signor Nocedal non chiese la parola che Porto Maurizio . . Bast. 3,498 Tonn. 162,048 R servizio dei bastimenti approdati e,partiti

ciani i réponevano di tenere un nieeting i per felicitare la regina, il Governo, la Commis- Genova . . . . . . • 11,071 a 1,270,985 El
tanm a

i 03 a i 02
fichiesä Poperadi 1 83marmara. Di q

Cler 11 Green, ha dato ordine che quella sìütte ed il Congresso tantoy le parole della Spezia . . . . . . .
• 5,179 • 210,352 vennero impiegati 08 per la öns

vani che avevano dato giuramento come costa- stata che tutti i deputati sono perfettamente di Gaeta . . . . . . .
• 1,861 a 64,423 olandese . 265 . 10428 legni con carico contavano 013,2 , quelli in

bili spede iarono ao a on qu to to L rato èede ari

as nola a italiane o
rËdell'autorità. D modo con om quel gro,

dal.medesimo assunto Ë fronte alla rivoluzione. Pino
.
. . . . . 3,0 Prussiana . To a 10,659 da eas partiti ascedero a 1 848,471. Poco rile-

ntan ud eers a vole y ero che erano yo, or e o tomana . , ante po
n

Ne ao :esiamo presumere che y y

à tern il d enne

Diverse . 1,028

il clero cattolico romano dovesse avere una po' sentato un sunto þompinto de dis oisi da
LaMaddalena . . . • 184' Bandiere Parteas• bastimenti a vmela 098). Btransito dalPano

litica. Quale sia è arduo indovinarefmd'ora ret' gnori Rocedal e Catalina. Trattand a fondo la
blessina . . . ... . • 0,1 · ,028,7 Italiana Bast. 97,365 Tonn. 5,676,953 stygigg giggge el , ATvenuto per mezzo

tamente, ma possiamo forse dire che la Chiesa questione cattolieg egli ha segnala la impt.
* *

Francese a 2,880 a 899,131 deibastimenti cliè nàn ii'i caþotaggio, fa•
fin qm non discerne chiaramente la via da te' tanza di tale questione, nonchè la impiessione Tra ani . 4,252 . 2t1,4:0 Britannica a 2,106 a 713,511 vorì il motinierifo di 1, 0,441 passaggen. .

nere, e che il clericato irlandese diŒeriva nel- che produrracertdmente alFestero lo spettacole Patermo • 4,759 • Sf2,0Si
Ellenica a 1,148 . 201,161 Se he levi dal mo complessivo dei

Popimone e nelle simpatie come molti nongd di una Camera su uola così unanime nell'ap-
· · Austriaea a 1,834 a 170,12ð passaggeri la navigazione di ca gi eseres

m e

o giornale ha:
ggiare del Governo in queita spe- Totale . . . Bast. 08 6 Tonn. repa a

(un e me 8 taliani), e do
IFeniani asheriennihannomandato al popolo Si procedette alfappello nominale tra tm vi- Porto blaaristo

. .
Bast. 3,493 Tonn. 168,395 Russa a 188 » 53, a rando anche solo i titi delli navigabone

inglese un appello retorico invocando soccorsie vissimo entusiasmo. Tre voti soli di sono pro- Genova . . . . . .
• it,0¾0 e 1,280,113 Spagnuola a 135 = 17.921 geneqlle 66ii Atera es i faáile lo 6eor-

timpatia per Pizapresache hanno ora tra mano. nunziati contro la polifica del Governo. spesia . . . . . . .
• 4,850 . 190,616 Prussiana a 75 a 18,240 gere comi l timäntifranceux abbiano a tú

La quale impresa eglino dichiarano che è lo uworno
. . . . . .

• 12,386 » 1,177,242 ouomana . 190 a 10,426 a bordo il pia gran numero di singþatoff 18

stabilire la repubblica, e reputano chegl'Inglesi G1mc11. -- In data d'Atene 28 dicembres Portoserraio.
. . . « 3,686 a 156,672 Bremese a 10 a 8,ð30 yr 100 legm).Contarono sopra unmmor con-

abbiano tanta ragione per desiderarla quanto scrivono all'Ossereatore triestino: Gaeta
. . . . . . . • 1,907 • 63,846 givèrse . 282 a 10,138 coyse di i bastimenti con bandiera

gl'Irlandesi. Hanno la miseria comune, gemono
La regina è da cinalche tempo ind'isposta,ma Napoli . . . . . . .

• 7,726 » Sif,so6 -- and 1061eghi) e quelli coli ban-
sotto lo stesso giogo e agognano la comune li-

la sua mdisposmohe e Pindiilo di un avrem- gastellem.41stabla e 6,052 a 299,556 Totale Bast. 106,538 Tona.8,029,43 dieta s (64 100 legm).
berth. Manda Pindirizzo11presidentedel senato mento fansto per tutto 11 regno. Allorehô il Pizzo. . . . . . . . • 5,018 .

. 169,164 La bandieta nazionaleboomparsa sit 198,928 I nanonali trasportarons 2990
della Fratellanza feniana d'America al popolo tuono dei cannoni salutera la nascita del primo Taranto

. . . . . . » 4,178 a 314,145 bastimenti, deBa co iva di tonnel- passeggeri per 10alegniimpiegati nella nav:
inglese amante della liberta ed è firmato dai prmerpe , la Grecia reagirera piii hbera- Barl delle Puglie . • 4,776 . 198,831 late 11,384,378; i I che handiera zionò generale è 692 passeggeri per 100 1

resentanti dei circoli feniani di tutti gH mente, sera guardare neHavremrecon mag- Ancona . . . . . .
= 4,614 . 255,611 estera ascenero a 1 40, 821,802 tomiel- afdetti àl cabotgo. Man pgiatori

IrlanÑi,
pe D i dibattimþnti sui crediti straordinarii li 9

ro e bis en M mrito uf i in cabo

B nemico comune descritto coi suoi veri co-
le utedella Càmera sono più plshie e non LaMaddalena.

. .
• i,674 . i ,284 toccò alla bandiera francese, la quale ebbe non lungo le udstre coste icchè sa 1ðd diëss se ne

Ieri. E rispetto a ciò quel doinmento presents
resentano grande interesse; nåesad ei discute messina

. . . . . .
. 9,752 . ,o2:

meno di 6,759 legni approdati e partiti, di tona inabarcarono non skand di 1915. por-

eloquenza che respmge sdegnosa la taccia di Patermo . . . . . 4,568 . 492,53a generale e boteggio. A nongrande das þori italiani annoverarono 5Î26 vmggiatori per
famaniamo, ma che ur sene aints. decreto reaie, la cannoniera corazzata in •

- -
si presenta il navi olla bandieka dellaGran 100 legni, i vaporl francesi non ebbero pm che

...Non a probabi che quelPappeRo susolti dostr':.sione m Inghilterra ricevera il nome di
Totale .

.
. Bast. 106,3Š8 Tonn. 8,029,433 Bretagns, il approdi e partense annoi 1418, gli austriaci 710, gli spagnuoli 508 sullo

molta attennone. GPInglesicontatta la loro do. Giorgto I. È attesaal Pireo la cannoniera An-
I bastimenti entrati ed usciti venienti o verò 4,800 ° di 1,468,640 tonnellate. Degno stesso numero di bastimenti a vapore.

bolezza non inclinano a mutare in cospirazie:ao $t partsta gaorna ta da InverpooL diretti per Festero furono 37,512, ella portata di qualche considerazione è il moviniento ope• Quest'anno non ci è concesso di presentare i
Pasire apertametite, i revolvers caricin e0i bem• In dia a Govèrgo tgroo contmaa a con-

di 6,718,961 tonnellate; quelli addetti esclusi. ratosi colle bandiere ellenica e austriaan,poichè dati del movimento dallanavigazionevenficay
Ifici blistom di passeggio, le maochineinf centrare truppe regolari in diver ti, e ad litiëEti if òabotaggio cioè alla navigazione colla prima si notarono 2,251 bastimenti, di si nel 1866 nei porti di ciasenna delle naziom

in luogo de'mutui segni di amicizia, le orazioni ocen posiziom forti. I?assem en generale tra rto e porto nazionale, ascesero a 177,562 391,563 tonnellate; e colla seconda 2,726 ba- chepià si avrantaggiano del trgoitimarittimi,
sediziose col larbro ed il proprio dovere, e Pa- dei otti ha protestato uf5cialmente contiro bast menti, di 9,486,719 tonnellate. stimenti, di 854,103 tonnellate. Nella nåviga comparandoli éon gelli clio risulati dalla no-
narchikcon Fordine e la pee. E fenianismo non

la nomina dei rappresentanti, provocata dal Sal complesso dei biitimenti approdati e par. tiene väpòre sa distin%éiõ Ik bandiera francebe stra statistica ón éi son eranche

si da ultimo tal lace da adeseare ti e nehcoat o 186 5 ,mdi13,483 4 es rawes ( ,659 s as 11,68 o malgrado el å b d & -

- B Moniteur pubblica il testo delle parole Genova.
. . . . . . . r,85t,0is tona uvigli, vediamo l legni nazionali con un tripla giaild Tõnl õ da rapporti per non

indirizEnte aWimperatore dal nuncio del Papaa as a a re a uworno . . . . . . . 2,336,10! · tonnellaggio dei legniesteri. cadere in deduzioni le quali potrebbero venire
nome del Corpo diplomatico e dall'arcivesooyo gg g g Messina . . . . . . . 2,018,791 » I litorali italiani si þossonodividëre in eingue smentite non appena sark ddtd conto dei movi-
di Pangi a nome del clero della capitale, non- ··--.. Napoli . . . . . . . . 1,689,999 e

zozie coifii fidéifi at divërsi niari ch BO DS- menti deÎla BBVigaziOBO daÎle HEEiOni StÉRBÎEr0.
delle BS A DEI. REGNO D AL1 no e rua maggio Is;ssa

gggg 18;g, PortoÈínpedoele . . . . 629,280 , nio e il mare Adriatico. Nell'assoluta manédka ziërale e 9 77 del cabotiiggio); pe no

Paussa. - La Corrispondensa proviscial Castellammare di stabia
. 584,694 e in cui ci troviamo di apposite cai td mirittilbe 12,5 116tigitzione e 8,905

riproduce il discorsodel conte di Golts all'impe- Tre cause concorsero nel 1866 a mantenere cagliari . . . . . . . 533,239 . non ci fa permesso di determinare che iamodo in In comþlesid 26,49 blisil
ratore dei Francesi nelPoccasione in cui gli n- in ristretti limiti il atovimento dellanávigazione Ancona . . . . . . . 516,126 . afatto approssimativo lacircoscrizione litorana menti che per forza di tempo dovetterodg
mise le sue credenziali, nonchè la risposta del- nei porti italiani. La guerra contro PAustria , il Trap:ini . . . . . . . 430,412 . del Regno, lo che abbiamo fåtlo al fine di poter rarsi nei porti nazionali e che poscia sede n-
Pimperatore, ed aggiunge: cholera morõNS, ESTSBŠ0 l'BURO riapparBO i Spezia . . . . .--. , 400,968 . assegnare la parte del movimento di manga- tiiiss¯¾ conliiiiiEo umt portats di 1,875,106

d'istmo spezzato che riunisce FAustralia aHa
penisola Indo-Cinacentonove valoani in attività
vomitano live, ceneri o fango. All'antipodo
deBa Sonda, è il gruppo di vulcani delle Antille
che è incontestabilmente il secondo gran foco-
laio Ín attività deBa terra tutta, pituato Pano
alPovest, l'altro alPest delPimmensa curva di

vulcani che si sviluppa intorno al Pacifico.
Enlle costo delPAtlantico, sa tre lati del gran
bacino, si trovano i vulcanidi San Mayen, quelli
dell'Islanda- venti crateri tra cui l'Hekla -

che separano i due Oceani, PAtlantico dal Po-
lare, i picchi delle Azorre, quelli delfarcipelago
deBe Canarie, quelli del Capo Verde e la linea
di fuoco delPAtlantico occidentale che si svilup-
pa dall'ingresso del mare dei Caraibi con una

regolarità perfetta, la Trinità, Granada, San
Vincenzo,Santa Lucia, La Domenica, LaGuada-
luppa, Monserrato....
Sono noti i va'cani del Mediterraneo.
R numero dei vulcani è incerto a causa del-

Pintermittenza delle eruzioni. Humboldt ne
conta 223 in attività, Keith Johnston, 270, di
cui 190 perle sole isole e le coste del Pacifico,
ed il signer Reclus crede .che questa seconda
numerazione e ancora insufliciente. Aggiungasi
a questi: le salse, le zolfatare, i coni di fango.
Le eruzioni vulcaniche si compongono di va-

pori provenienti dalla scomposizione delPacqua
del mare e di lave di origine terrestre, occasio-
nate dalla fusione delle rocce ridotte dal calore

allo stato liquido e pastoso. L'acqua del mare e

dei fiumi, infiltrandosi nella scorza terrestre, si
eleva di temperatura, la quale aumenta d'un

grado ad ogni trenta metri di profondità, in
media. Non sarebbe quindi che a quindici chilo-
metri in circa, al dissotto della superficie terre-

stre, che il vapore, avendo acquistato una tem-
peratura di 400 a 500 gradi, sarebbe al caso,
secondo Bust, di vincere unapressione di 1500
atmosfere. Allora, per cagioni che la scienza non
sa spiegare ancora, Inngi dal sormontare nel
mare, codesto vapore penetrerebbe giù, di sore-
polo in screpolo, fino al centro delle rocce in
fusione e determinerebbe fascensione delle lave

per gli sþiragli dei vulcani, i tremnoti, la rottu-
radella scorsadelglobo, Perazione violenta dei
finidi imprigionati. I nettanisti negano che tutti
i vulcani mettano capo ad un medesimo serba-

toio di lave; ed accantocano queste quasi par
ogni vulcano speciale,;contestando perfino la
comunicazione delFStua col Vesuvio, malgrado
le ciminiere vulcaniche di Lipari, Stromboli,
Vulcano, Alicadi, che si trovano sulla lines. La
ragione di questi dubbi sono che, se ta#i i Tul-
cani pompassero al medesimo mare di lava, do-
vrebbero essere tutti in attività nel tempo stes-
so -- almeno quelli che sono al disotto o allo

stesso livello-e nonpertanto sono intermitten-
ti. Êoi crediamo questa ragione poco conela-

dente. La pressione dei gas può esercitarsi or
qua or là con energia più pronanziata, e perciò
appunto, mentré in un sito Perazione succede,
altrove la materia a lava si conglutina nelle
canne di questo o quel vulcano, per un tempo,
e no affievolara#ività, fino ache una pressione
maggiore non espelle via le acorie ostruttive e

ripristina Peffusione dellematerie liquide e gas-
sose. Comunque sia, s'ignora come le erazioni
vulcaniche han cominciato sulla terra e come

esse si collegano agli altri grandi fenomeni che i
sono concorsi alla formazione degli strati esterni i
del globo.
Alcuni scienziati, tra i quali Humboldt, de i

Buch, de Beaumont, hanno ardmesso la teo '

dei sollevamenti per 16efeazione di ialani -

cani, appoggian osi all'aspétto o alla traÀizione
di qualcuno iessi, coine la Calderadell'isolaþ
Pabba, il Monte Nuovodi Pötzãoli, il Jótulld
del Missico. Le deservizidhi pin esatte di qué
sti volcani hánno pofeiÃ åtnenStá l'ipòteii, sia-
cha oggiinal sembra stouro èKe i monti vulca-
nici, cominciando da b'ocche aperte à flor di
terra sisöno ápoco a poco solleväti, édvrappe-
nendo scorfo a schrie, strati a útisti, e nutren-
dosi e dilatanðosi, ed 41avandosi colle loro pro-
prie lave, dalle cime piilbasse fino ã goelle del
terribile Sangay e del Sihams, ne11ë Cordiglie-
re, che torréggiano a 5600 6 7500 metri sul li-
vello del make.
La formaziòne successiva dei coni e dei cra-

teri non segue un ordité normale, ma vá a se-

conda del lavoro dgjle lènzÌoni, che difforniafio
mediantePaperturadeglië¡iiraglilateraliialinet
ideale d'una cupola inimensa che declina dol-
câmente verso la base. I vulcani che si appros-
simano di più a questo tige razionale sono lo
Stromboli, che èmerge 'jíer 800 metri fuori le
segue e sprofonda le suebasi a 1200 o 1500
metri negli abissi del aiard, il Cotopaxi delld
Andes; P0rizabs del Meitsico, il Manna-Loa
d'Havaii, il FusilYima M Giãpylonë, i válc½i
di Java.... Ed b forse M fófula sièmeniba di
questi uiostri che induss'd i giopoli fanciulli gå
adorarli coáe dei. L'idolË intera di Java era
consacrata a Siva, il Did della distruzione. 11
Sambingpoi a il chiodo che fissaJava allatèrra »

ha l'aspetto di una gigantesca navata di catte-
drale gotica. Tongaritd, nella Nuova Zelanda,
berti di tömbsagli eroi chè indàvadô a ag-
giungere i dei. L'Unsen nelParcipelago Giappo-

nede fu per i misàion del xvlII secoÌqA
opera di Satana, ed i monabi del. Nicaragua.
áscesáro il Afomotdmbp per esorcizzare il dial
volo, e la montah gPinghÌotti.
Lq lave compongonsi, in generale, di silichti,

at alluma o di.magness, nati £1 perossido di,
férro, AlÍA potassa, allä soÀa, o alla calce. $Ïi
strati di metallo ché iiícóñtrano gul loro þaa·
saggio entrano neÍÍa comp izione,dÍ queali
lave. Li loio fornia a ditersa. NN hiefiel-Han•
ran, vioino il cytere diAbá Ganini, le frecce ed
i comignoli di lava rossa rassomigliano a fiain-
nie coricate À zäetà dal vento che dollia ; nelle
iúole SandwicÍt e delÌa Èiûnione, gigliano l'a-
sþetto di turiosi ed eleganti arboscelli;, nel,
Mauna Los e nqlKilanêa,rassomigliang astoppo
di canape che, trasportate dal vento, sono con-
siderate dai Kanakes come i capelli di Pele, ja
dea del fuoco. Ove le lave basaltiche prevalgäno,
esse formano monumenti meravigliosi, tal cheiL
pavimento dei giganti sulla costa di Antrim, in
Irlanda; lágrotti di Fingal, nella Scozia; Pisola
dei Ciclopi, presso Catania; dei colonnati, dei
prismi, qui doricati, comé a Sant'Elena; là a
foggia i tentèglio, conie nella Tazza d'Ayzac,
in Auvergne; a Samoskoo, in Unglieria, a gmsa
di cupola a cili è átátà tagliâta la base; a Ber-
trich, nel Eifel, cope jiile di formaggi; ed al-
trove, añodiëome un gigantesco bambou.
Non in intti i vulcañi è heilè osservare come

lá ldra di toima siel dentro del cratere e l'ein-
zione þa luogo.Lo Stromboli, ove l'esplosione
succede di cinquá in cinque minuti, il Masaya,
ne) Nietrigua, ova i getti di lava zampillano
dal mère di inoco di qqarto d'ora in quarto di
ofa, PIsTdco, fiello SGlo di Sad BaÌvador, che
lancia flotti di materia incandescente di due in i

due minuti, sono centri žëgolari di queste osser-
vazioiq. hþrft¡pgeerayigliosp:j fl-Kilanes,
nelPisoli di Havaii. Il cratore ellittico ha 11 chi-
lometri di giro, 5 die lunghezz qAl fondo dello
abisso ribolle un ligh di'lavk!I cui livello va-

coperto di una crosta spessa, la quale rompesi
qua e là e lascia sorgere fa lava rossa, come Yae•

qua di art lago a tehvežeo il ghiaccio spezzato.
Di quivi sprussario gPimmensi getti di vapore o'
di lava stridenti. Lanotte l'ariasembra tutto dit

fiamnio: ilichldo è come di fornses e sofoca.
A misura che i flotti asõendono dagli abissi del
focolaio setterrando, lamassabollente e liquida
si eleva a livello dei lembi delPorifizio del cra-

tere, fino a che una squarcio non sT opera nel
fianco del montechè lascia scapparvia il troppo
pieno del liquido iricandescerite, come il sanjine
per salasso, e che scorre saper gli spaldi e va
a formare dei promontori nel mare.
Ne11840ebbe luogo nuo di questivuotamenti

del cratere pieno fino alPorlo. Uns fissora late-
rale di 40 mettl ernitò un torrentedi lava Inngd
60 chilometri, largo 25, che precipitò nel mare
una massa di cinque miliardi e mezzo di metri
di materiale, valea dire un cubo di terrà cinque
vilte maggiore di quello chb si estraedalPistmo
di Sudz per congiungera il MarRdsso al Me-
diterraneo. B bacino vulcanico di Kilauea, pro-
fondo 400 metri, sivuotò, poisi è riempito e

rivuotato più volte nel modo stesso.

(cons.) Prrancenr.t Dan Gerna.



GARETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

tonnellate (914,542 tonnellate , navigazione go.
tierale¡ 958,564 tonn.ellate, cabotaggio)
I litorali compresi nei compartimenti marit-

timi di Messina, Genova e Livorno diedero asilo
al maggior numero dilegui: 4,004 bastimenti il
primo, con 429,508 tonnellate; 3,889 bastimenti.
il secondo, con 198,421 tonnellate, e 3,785 ba-
stimenti il terzo con 257,668 tonnellate. Di tal
guisa essi ebbero da soli quasi il terzo della na-
vigazione per forza maggiore.
Per meglio conoscere m quali località acca-

dano più di frequente i casi di approdo forzato
gioverà riassumere per mari i risultati comples-
sivi dianzi annunciati:
Bastimenti approdati e partiti per forza maggiore.

Naveinerz ne
Cabotaggio

Maar

Tirreno ........ i,836 248,646 26 6,659 399,834 i i

Ligure ....,..... 2,734 246,564 21 6,978 317,001 15

Jonio ............ 1,277 262,449 42 1,586 108,206 9

Mediterraneo. 721 90,729 9 2,036 92,026 6

Adriatico....... 699 60,154 10 923 41,497 4

Totale... 7,267 914,542 19 18,18¾ 958,504 10

I bastimenti con bandiera nazionale in ap-
prodo e di partenza per forza maggiore som-

marono 28,148 (5,144, navigazione generale;
18,004, cabotaggio), della complessiva portata
di 1,500,625 tonnellate (562,267 tonnellate, na-
vigazione generale; 938,358 tonnellate, cabotag-
gio), corrispondendo così all'11 per 100 sul nu-
mero totale dei legni approdati e partiti per
operazioni di commercio. Le bandiere ellenica e
francese andarono soggette ad approdi forzati
che si ragguagliano per la prima a 41 .legni, e
per la seconda a 11 legni su 100 operanti. La
bandiera più avventurosa fu l'olandese, che non
contò più che 7 legni in approdo forzato, cioè
meno del 2 per 100 sul numero dei legni ope-
ranti.
Soggiacquero più spesse volte all'approdo per

forza maggiore i bastimenti di piccola portata,
come lo si può scorgere dgl computo seguentg
sul tonnellaggio medio dei legni delle principah
bandiere:

Bastimenti approdati e partiti:
Bandiera italiana: navigazione operante, tonn. 58
- Navigazione per forza maggiore, tonn. 65.
Bandiera britannica: Navigazione operante, tonn.

323 -- Navigazione per forza maggiore, tonn, i35.
Bandiera francess: navigatione operante, tonn.

310 - Navigazione per forzamaggiore, tonn. 142.
(Continua)

NOTlllE E FATTI OlVERSI
leri mattina, dice la Perseveranza del 2, il prin-

tipe Umberto,ha ricevuto solennemente tutte 18 au-
torità civili, militari ed ecclesiastiche per la cerimo-
nia del capo d'anno.
S. A. era in grande tenuta di luogotenente gene-

rale, ed era circondato dalla sua Casa militare.
Il prefetto Villamarina presentò al principe alcuni

senatori e deputati che si trovano in Milano, la
Deputazione provinciale, i membri del Consiglio pro-
vinciale, il baroneD'Emarese, delegato straordinario
del municipio, il regio questore, ecc., ecc. Vennero
quindi le autorità giudiziarie, il presidente, i presi-
denti di sezione ed i consiglieri della Corte di ap-
pello, il procuratore generale e i sostituti procura-
tori generali, i presidenti e i vice presidenti del tri-
bunale di circondario e del tribunale di cofumercio,
il procuratore del Re. L'arcivescovo con due o tre
monsignori rappresentavano il claro milanese. Se-
guivano le deputazioni del Regio Istituto Lombardo,
della Regia Accademia di balle arti,ece. E finalmente
furono ricevuti dal principe il generale Pedroli collo
stato maggiore oi colonnelli della guardia nazionale,
il generale Nunziante e Carini coi loro stati mag-
giori, i comandanti dei reggimenti stanziati in Mi-
lano, e il generale Caccia, comandante militare del
circondario.
Anche il Corpo consolare residente nella nostra

città si recò a f ire omaggio al principe.
- Leggesi nella Gazzetta di Venezia:
S. A. R. il duca d'Aosta volle dare, prima di par-
tire da Venezia, una nuova prova del suo animo be-
nefico e della sua simpatia per questa città, tras-
mettendo al sindaco lire 3000 da essere distribuite
tra gl'individui più meritevoli di soecorso che ricor-
sero alla prefata A. R. per un sussidio.

-- Nell'adunanza ordinarla tenuta dalPAteneo Ve-
neto il 17 dicedibre, venne letta una memoria delso-
cio ordinario cav. Antonio Angeloni-Barbiani: Sui
sentimenti di famiglia nella commedia nuova dei Greci,
nella quale prese a delineare quale fosse il modo di
comprendere e di rappresentare i sentimenti della
famiglia in quel grande scrittore che fu Menandro,
nel quale si trovano come in compendio ritratte tut-
te le emozioni liete e melanconiche del santuario
delle parett domestiche. E quantunque, allorchè
vengono esaminate le espressioni dei sentimenti
umani in un antico poeta, debbasi far ragione ai
tempi ed ai costumi, tuttardIta in Menandro si ris-
poptrano quegl'immutabili principii nelle relazioni .

‡amigliari che sono eterni, e durano tuttora, perchè
innati. La dotta memoria terminò con un voto, se
cioò non convenga a noi ltaliani, così connaturati ai
sublimi esempi dell'arte greca, vedere se, poiché la
interpretazione della vita interiore e domestica è
gloria della letteratura cristiana, non ci poniamo
forse per una via che segni un cammino a ritroso
della nuova coramedia dei Greci.

- pggest nella Ûauelta di Genova del 4 :
Ieri sera, go) vapore postale della Società Peirano

e D:novaro, sono partiti pey Napoli gli alunni del
primo a del secondo anno di questa llegia scuola di
marina in numeyo gi 94, e stamattina, con-un altro

vapore della stessa ßoeietà, sque qui giunti in nu-
Ingo di 27 quelli del terzo anno e i . guardig-pra·r
riaa gel quarto corso, ed hanno preso posto m que-
sta llegia scuola.
Così rimane compiuta 14 fusione delle due scuole

di cui si tratta, e la riunione dei primi due corsi a
Napoli e degli ultimi due a Genova, di cui si parlava
da tanto tempo.

...- Siamo assicurati, scrive la Lombardia, che sista
costituendo a Milano una socioth, di cui fa parte un

egregio ingegnere della nostra città, perla costruzio-
ne di fontane pubbliche e bagni pubblici; società la
quale offrirebbe al comune le maggiori garanzie e

le migliori condizioni. Come è noto, fu già appro-
vato l'acquisto per parte del municipio delle oppor-
tune forze d'acqua.

- Lo stesso giornale annunzia che 11 premio di

lire 100,000, nell'estrazione di giovedì ultimo scorso
del prestito a premii della Città di Milano, toccò ad
un onesto operaio di colà, certo Castani Santino,
capo-fabbrica alla Vettabbia, al servizio della ditta
Verri Orsenigo, fabbricante di articoli di mode.
La vincita di lire 5000 toccò ad una persona al

servizio del principe Umberto, certo M. G. La car-
tella vineente era depositata presso il signor Felice
Lonati, il guale ne sborsò subito il contante.

- Il Giornale di Napoli del tha ricevuto dai pro-
fessore Palmieri le seguenti notizie intorno all'ern-
zione del Vesuvio:
Le lave, che scendevano dal lato orientale del cono

vesuviano, dal mattino di ieri si sono rivolte ad occi-
dente e fatte di nuovo visibili a Napoli. Esse sonosi
dirette verso una delle bocche del 1859, donde de-
viando hanno preso la direzione dei canteroni, poco
più giil della crocella. Uemissione di queste nuove

lave è stata, come al solito, preceduta da maggiore,
impeto nel dinamismo del cono e da forti agitazioni
del suolo. Se il tempo migliorerà, queste lave po-
tranno essere comodamente osservate da vicino.

- Nella notte di mercoledì a venerdl laneve cadde
in grande quantità in Siena e nelle campagne adia-
centi. Fu notato uno strano fenomeno, dice 11 Li-
bero Ciuadino, quello cioè, che alle 4 antimeridiane
si vide un lampo e fu udito il rumoreggiare lontano
del tuono; contemporaneamente la neve si convertì
per un qualche tempo in grandine, per poi scio-
gliersi in acqua, che cadde dirotta sensa interru-
zione sino alla sera del giorno 2.

- Sono stati fattii seguenti movimenti militari:
Il 50• reggimento fanteria è trasferto da Pavia a

Peschiera.
Il 690 id;id. da Peschiera a Verona,
Il 29° battaglione bersaglieri id. da Ascoli Piceno

ad Ancona.

- Reale Accademia di diedicina di Torino - tor-
nate di giugno, luglio ed agosto 1867 (continuazione
e fine) :

11 socio Pertusio legge un rapporto sopra una me-
moria del professor Barbosa di Lisbona, che trAtta
della Uretrotomia interna ;memoriacontenente cenni
sopra due cure fatte dall'autore mediante i nuovi
strumenti del Maisonneuve. Il Barbosa non avrebbe
adottato la pratica dilasciare, immediatamente dopo
il taglio, nell'uretra una sciringa elastica collo scopo
di evitare l'azione dell'orina sulla superficie tagliata
di fresco, ciò che, secondo la maggior parte dei re-
centi chirurghi, renderebbe meno facile l'insorgenza
della febbre consecutiva.
Il socio Moriggia legge una relazione sopra alcuni

lavori di oculistica del dott. cav., Reymond, i quali
versano sulla evacuazione ripetuta delfumor acqueo
nelle diverse malattie interne dell'occhio ; sulla uti-
lità della iridectomia sola od associata alla evacua-
zione ripetuta dell'umor acqueo nella cura di alcune
malattie della cornea,come nello stanloma incipiente
od anche antico e stazionario, nelle congestioni san-
guigne delle membrane interne dett'occhio, nella pro-
cidenza dell'iride per ulceraperforante della cornea,
nelle ulcere, nei rammollamenti e nel panno della
cornea; sulla importanza dell'oftalmoiatria; sulla
possibilità di procurare artincialmente la miopia
coll'uso di lenti biconvesse. Sulla prima parte del
trattato delle malattie della refrazioneoculare uscita
alla luce nel 1866, trattato che riempirà, secondo il
relatore, una delle più sentite lacune della lettera-
turamedica italiana.

11 socio Timermans ¿omunica alcuni cenni sopra
un giovane di 24 anni stato ricoverato il 3 aprile
nello spedale di San Giovanni di Torigo in istato di
letargo che durava tuttavia dopo duemesi malgrado
quanto la terapeutica ha potuto opporvi. Il socio Ti-
mermans opina trattarsi di letargo essenziale su-
bordinato forse ad una monomania triste con ten-
denza al suicidio e fa invito ai soci accademici e spe-
cialmente agli specialisti delle malattie mentali di vi-
sitare l'ammalato, dietro il quale invito è nominata
una Commissione composta dei soci Bonacossa, Por-
porati e Moriggia.

11 socio Peyrani fornisce schiarimenti intorno al
malato suddetto, che in novembre 1865 era stato da
lui curato nello spedale Cottolengo, dai quali risultò
che l'infermo presentò letargo che durò piùmesi con
qualche breve intervallo di remissione; che offrì ane-
stesia, delirio, trismo e catalessi; ehe tentò il suici-
dio in un intervallo di veglia, e che finì per uscire
apparentemente guerito in marzo 1866.
L'Accademia, adita la relazione della Commissione

sullodata ed alcune considerazioni di altri soci, sta-
biliva di aprire una discussione quando il professore
Timermans, à cose finite o per guarigione o per
morte del letargico, sarà per comunicare la storia
completa del fatto singolare.

11 socio Bassi riferisce sopra una memoria del dot-
tore Martemucci, professore alla Scuola veterinaria
di Napoli, sulla Dermatite follicolosa dei cani con osser-
vazioni. Il relatore è d'avviso che la detta dermatite
costituisca una specie di vera acabbia.
Lo stesso socio Bassi riferisce sopra una nota in-

torno alla trichina delle pecore affette da marciaia, e
sulle analogie di quella colla trichina del maiale, del
professore Tigri da Siena. Il relatore trova mancare

alcuni dei criteri diagnostici principali per potersi
asserire che i vermi trovati dal Tigrisiano veramente
trichine; secondo lui si tratterebbe di un giovanis-

' simo strongilus ßlaria e di pseudo-trichine.
Il socio Gamba riferisce intorno all'opera del pro-

fessore fliccardo Butcher di Dublino intitolata: Saggi
e storia di chirurgia operativa e conservativa, stampata
in Dublico net 1865. Detta opera non è un trattato
dogmatico teorico-pratico metodico di chirurgia,
bensì una raccolta di circa 1000 storie accuratissime
di ammalati curati ed operati nello spedale di Du-
blino, storie documentate dall'autore ed illustrate
con 70 cromo-litografie e colla discussione delle que-
stioni più interessanti della moderna chirurgia, Il
rapporto parziale del relatore si riferisce alla rese.
zione del ginocchio; vi si leggono due statistiche e-
satto: la prima di tutte le resezionidelginocchio co-
nosciuto dal 1762 fino al 1850; la seconda di quelle
praticate dal 1850 al 1856 in Inghilterra. Le prime
ascendono al n° 30 con 17 morti, le seconde ad Si
con 14 decessi. Il relatore farilevare come il miglior
successo delle operazioni recenti siasi dovuto alla
perizia degli operatori, alla buona scelta dei casi, ed
alla osservanza dellemigliori regole igieniche noso-
comiali, non che alla cloroformizzazione.
Il socio Tibone legge un rapporto sul Prospetto cli-

nico della scuola di ostetricia di Milano redatto dal dot-
tore Casati, cotoprendente 11 movimento clinico del
1865, che fu di 555 ricoverate gestanti. Il relatore fa
notare la utilit# del migliorgmento dell4 igjene ip-
trodotta nell'ospizio dal professore Lazzati quanto
all'andamento della gravidanza ed alla forWeg del
þarto ed aÏIa diminuzione deli mperversare delle e-
pidemie; nota la poca frequenza della c19ro-gnetpla
nelle ricoverate di Milano in confronto con quelle di
Torino, il che riferisce alle condizioni igienichemeno
infeijei depe classi inferiori degli abitanti la Igoin-
bardia; quanto alla eelampsia aocenna aUa utilità,
per esso e dal dottore Casati constatata in alcuní

casi, del valerianato d'atropina per uso endermico;
quanto al forcipe dà la pre¶eyenza a quello a lunghe
dimensioni nella applicazione allo stfetto superiore
ed a quello corto in quelle dello scavo; quanto allg
febbre puerperale,clie ama considerare quale morbo
d'infezione od anche quale affezione contagiosa col

L9-Fort perchè tale modo di vedere soccorre la te-
rapeutica impotente, consiglia l'isolamento severo

come quello che vale ad impedirne lo svolgimento e-
pidemico.
Lo stesso socio Tibone riferisce sopra uno scritto

del dottore Chiara, professore d'ostetricia nella Uni-
versità di Parms, intitolato: Questioni d'i0iene noso

comiale. Il relatore fa plauso alle proposte dell'autore
il quale va persuaso che, nelle maternità tenendo
nel dubbio la condotta piil saggia siðiehiara asso-

lutamente obbligato di comportarsi, sul campo pra-
tico, come se la febbre puerþerate fosse contagiosa,
e propone quindi misure e disposizioni dirette a mi-
gliorare le condizioni dell'ospizio e la sorte delle ri-
coverste, e ad isolare le donne infettedalle sale.
Il socio Olivetti riferisce sopra una memoria del

dottore Giuseppe Bisiga intitolata : Caso di medicina
operatoria, tumore profondo allaparte superiore del
lobomaggiore del fegato da epalite cronica. Il relatore,
passati ad esame i eriteri anamnestici, sintomatici,
terapeutici ed anatomo-patologici tratti dalla esposi-
zione dell'autore, si dimostra propenso a considerare
il tumore, oggetto della memoria, quale una raccolta
liquida contenente calcoli biliari avente sede nella
cisti fellea.
Il socio Valerio legge un rapporto intorno ad al-

cune malattle dell'infanzia e della fanciullezza. --

Commentario VI, per Andrea Pasquali di Roma. La
malattia specialmente trattata è la tubercolosi nei
varii visceri del torace e dell'addome. 11 relatore,
quantunque non abbia rinvenuto nello scritto a no-

vità di concetto patologico, no nuovo sussidio in

tantamiseria emistero dimalattia, vi riconobbe però
un'erudizione limpida e sicura che raccoglie quanto
gli antichi ed i contemporanei hanno a noi traman-
dato. » Egli vi loda pure « la dizione sévera, l'argu-
tezza dell'analisi, la schiettezza delle idee, e quella
sincera coscienza che accetta ora la prova, ed ora il

dubbio eon eguale misura e giustizia. »
OLIVETTI, 80gfelgriO.

- Nello Stato di Nuova York I'istruzione pubblica
costò nel 1866 dollari 6,682,935, de' quali metà circa
per le città e metà per la campagna. 11 bilancio per
l'istruzione era asceso in quella provincia, che si di-
stinse per i pik grandi sacrifizi a tale riguardo, a
dollari 5,735,460. Nel 1866 si noveravano colà 11,547
scuole, che in unione ai terreni attinenti alle mede-
sime rappresentano un capitale di dollari 12,254,957.
In quello Stato si neverano 1,364,675 individui fra i 5
e i 21 anni; di questi, 919,309 avevano frequentato le
scuole mantenute a spese dello Stato, mentre 61,754
avevano ricevuto istruzione privata. Le scuole pub-
bliche impartiscono ogni giorno l'insegnamento a

408,093 individui, e si deplora generalmente che le

scuole non possano contenere maggior numero di
scolari; v'erano colà 25,884 maestri, fra cui 21,432
donne e 4452 uomini, i cui emolumenti ascesero nel-
l'anno 1865 a dollari 3,976,093, e nel 1866 a 4,558,890
dollari.

- Nell'anno 1867 comparvero a Vienna 159 diversi
periodici, di cui 152 quallorgani che stanno da sè, e
7, banchè con titolo proprio, come appendici d'altri
fogli.Di questi giornali, 25 trattavano di politica e di
studi sociali, 5 di economia pubblica, 3 di assicura-
zioni, 27 di co'mmercio e d'industria, fra,cui 2 esclu.
sivamente d'oggetti risguardanti il commercio li-
brario; 16 periodioiletterariedumoristici provvigero
ad esilarare in tempi mesti, 7 sostennero interessi
ecclesiastici e del culto, ed sitri 7 fecero materia di
lucubrazione la scuola e l'educazione. Inoltre 5 fu-
rono dedicati alle cose militari, 3 all'architettura e 10
all'agricoltura e selvicoltura ed allo sport. Furono
pubblicati 10 giornali di teatri e belle arti, 5 di
mode e d'amministrazione domestica, 7 di strade

ferrate, poste e telegrad , infine 26 di ricerche
scientinche e tendenti a promuovere applicazioni
artistiche, fra cui 5 di legge, 10 di medicina, 3 di
archeologia, 2 di fotografia e 2 di stenografia, i
di montanistica, i di fonditura dei metalli, i di me-
teorologia, i di farmacologia e i di botanica.In lingue
straniere comparvero 7 periodici, cioè il rumeno Al-
bina, l'ebraieo Bet Lehem, lo czeeo Cesicek, il croato
Glasonosa, il Journal Français, il Mercurio di Vienna,
e il polacco Postep. I periodici ungheresi Becsi Hi-
radoe Giorsi Rassat e gli slavi Strachopud, Wïestnik e
Duch ceasu cessarono di comparire.
- Il telegrafo annunziava testè che la Senna era

gelata. I fogli di Parigi recano su questo proposito le
particolarità seguenti:
Da circa venti anni il fiume non aveva sofferto a

tal segno l'influenza del freddo.
La primamenzione che faccia la storia del conge-

lamento della Senna rimonta all'anno 821 prima di
Gesù Cristo; gelò quindi per un intero mese negli
inverni del 1044, 1067, 1124, 1123, 1205, 1216, 1325.
Nel 1047, il freddo fu co=ì rigoroso che distrusse la
maggior parte dei vigneti e degli alberi fruttiferi.
Nel 1420 Parigi ebbe a soffrire un freddo 81 vivo,

che si manifestò una mortalità straordinaria, e la
città perdette un terzo della sua popolazione. I lupi
giungevano fino nel centro della città per divorare i
cadaveri. Nel 1434 la neve continuò a cadere per 45
glorat.
Nel 1608 la Senna era talmente gelata da potersop-

portare i carri del maggior peso. Negli inverni del
1638 e del 1709 il freddo rigorosissimo cagionò in
Parigi la carestia.
Nel 1768 si ruppero pel freddo le campane delle

chiese. Il 30 dicembre 1788 11 termometro discese in
Parigi a 18 gradi sotto lo zero. Anche nel 1846 la
Senna ei trovò gelata come à óresentemente.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che è posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nell'Istituto
tecnico di Brescia, alla quale è annesso l'an-
nuo stipendio di L. 1,600.
Il concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del 1° aprile 1868
le loro domande estese in carta da bollo a lire 1
a questo Ministero egomprovare d'avere soddis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
30 dicembre 1866, no MDCCCXXXXIV (*).
L'esame dei titoli dei concorrenti sarà defe-

rito alla Giunta di vigilanza sull'istruzione in-
dustriale e professionale in Brescia secondo
quanto prescrive l'art. SQ del regolamento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 13
n MDCCXIL '

Firenze, 16 dicembre Bé7.
Il Direnore Capo della 3a Divisione

MAESTRI.
(1 Cart. 12 del R. decreto 30 dicembre 18û6 suri-

cordato prescrive che nessuno potrà esser nominato
professore negli istituti industriali e professionali se
non avrà conseguito il diploma di professore dal R.
Museo industriale o da altro istituto autorizzato a

conferirlo, a meno che per opere pubblicate noir ne
.sia riconosciugg singolarmente meritevole o per lo-
4evole esereisto d*'msegnamento per il corso d'un

COMITATO DI SOCCORSO
A favore delle famiglie colpite dal cholera e per

poveri privi di mezzi di sussistenza.
Itqliang .

Sono ofrca due mesi che questa cittâ è infetta
dal morbo asiatico, il quale continua senza tre-

gua a mietere innumerabili vittime. La inetà
della popolazione emigrò ; l'altra èimmersa nel
lutto, nel dolore, nello spavento e nella miseria
che suggella le conseguenze del morbo: senza

commercio, senza industria, senza lavoro, ogni
giorno i mezzi di sussistenza mancano alla po-
vera classe operaia, e le difficoltà si accrescono
per tutti coloro che sono rimasti a presiedere
agli interessi ed ai bisogni del paese.
In vista di queste circostanze dietro invito

del signor prefetto della provincia i sottoscritti
si sono costituiti in Comitato di soccorso per
fare appello ai sentimentiumanitari delle altre
città sorelle, affinchè anche qui non sia difetto
di quella beneficenza che mai non mancò in si-
mili circostanze,. e senza di che più squallidi
fansi gli orrori del morbo, e più triste la po-
vertà!
Nutriamo pure fiducia che i benestanti fuori

di città non mancheranno di assecondare l'im-
pulso generoso dei loro cuori aderendo con sol-
lecitudine all'invito dei sottoscritti, pensando
che centinaia di moribondi, di orfani e di con-
valescenti attendono dalla loro beneficenza Po-
bolo che varrà a sollevarli dalla miseria e dal-
l'abbandono in cui giacciono al presente!
Raccomandiamo alla stampa di pubblicare il

presente manifesto, e dire agli Italiani: Reggio
ha bisogno di soccorso immediato ! e aprire le
sottoscrizioni.
I nomi dei contribuenti saranno stampati su

uno dei piii accreditati giornali di Firenze e in
quello di questa città. L'ufficio è aperto in Reg-
gio dalle 8 della mattina alle 8 di sera (Palazzo
della prefettura).
Le offerte si rimettono alla presidenza del

Comitato.
,Reggio Calabria, 26 dicembre 1867.

I componenti il Comitato:

Conte Bardesono, prefëtto, presidente - .Cav.
Francesco Pensabene pr. della Congrega-
zione di carità, vicepresidente -- Cigalgo avv.
Giuseppe, assessore municipale, tesoriere -
Garcea cav. Antonio, maggiore in ritiro, se-
gretario - Cav. Piano Carlo Æberto, colog-
nello brigadiere, membro- Filippa Fili o,
capitano dei Reali carabinieri, id. -

.

a-

doni Angelo, negoziante, id. - Plutino Fa-
brizio, assessore municipale, id. - Scudieri
Ferdinando, consigliere comunale, id. -
Foti Pietro, id , id.- Repaci Cosimo, id., id.

018PAcci PRivATI RETTRICI
(AGENEIA STúFANI)

Parigi, 6.
Chiusura della Borso di Parigi.

4 6
Sendita francese 3 /, : . : . 68 42 ß8 77

Id. italiana 5 •|o in cont. 44 10 44 45
Id. id. 15 genn. . .

44 15 44 47
Valori diversi.

Asioni del Cred. mobil. francese . : : 162 163
Ferrotie austriache . . . . . . . : . 508 513
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 323 325
Ferrovie lombardo-venete . . : . : . 845 347

Id. romane . . . . . . . . ; . . 47 47
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 92
Ferrovie Ýi#orio Emamele

. . . . .
- 40

Londra, 6.
Consolidati inglesi . . . : ; i 92 % 92 als

Londra, 6.
Il.Times parlando sulla crisi ministeriale d'Ita-

lia, dice che le difficoltà del Governo sono più
personali che politiche,'e che il bisogno di un
Governo conservatore e forte è ammesso gene-
ralmente. Crede che Menabrea è l'uomo della si-
tuazione e che la sua condottasia irreprensibile.
Soggiunge che tutti, compreso lo stesso Gari-
baldi, respingono l'idea diuna guerra fra l'Italia
e la Francia, come impossibile. La questione di

go2ita non è che ung questione di tengo. L¶a-
lia corre pericolo di sciogliersi per i suoi disor-
dini interni, piuttosto che per una violenzaestera;
Il .Times conchiude il suo articolo così: Non è

per causa della Francia, dell'Austria, del Papa
o dei Borboni che l'Italia può decadere, ma per
la propria imprudenza e per la follia degli uo-
mini ch,e dovrebbero essere il suo appoggio.

Berlino, 7.
Il conte di Goltz ritornerà domani a Parigi.
Gli ambasciatori di Francia e d'Austria ter-

ranno sabato una conferenza con Bismarck.
La Gaze. del Nord dice:11 Constitutionnel si

prende,la pena di fare osservare la nessuna si-
gnificanza delle parole imperiali che alcune peri
sene tentarono di anaturare. Certarmente le as-

sicurazioni del giornale ufficioso scancelleranno
pel momento l'effetto di queste interpretazioni.
Solo sarebbe desiderabile che la pubblica opi-
nione coglíesse questa occasione per respingere
finalmente in modo definitivo questi commenti
sleali, i cui autori colgono ogni occasione per
ingannare ilmondo.

Stuttgard, 7:
Fu tenuto un meeting popolare. Esso votò

una deliberazione contro la legge militare, il
progetto delle riforme costituzionali ed ammini,
strative e le elezioni del Parlamento doganale.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 6 gennaio 1868, ore 8 ant.

Barometro innalzato di 3 a 4 mm. nel nord e
nel centro, stazionario nel sud. Le pressioni
sono alla media nel settentrione. Cielo nuvoloso,
mare calmo, venti deboli e vari.
Qui il barometro è stazionario.
Probabile che la stagione contin¤i a miglion

rare.

OSSERVAZIOlg METFíOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e o'toria naturale di Firsase

&Isl giorBS 6 gennaio 1868.

ORE

arometro a metri 9 antiin. 8 pomT 9 pom.72,6 sul livello del
maro.e ridotto a mm mm mm

5570 ................. 752, 0 751, 4 752, 0
Termonteko centi-
grado .................. 0, 0 2, 5 0, (i

Umidità relativa...... 75, 0 73, O 74 0

Stato del cielo........ nuvolo nebbia nebbia
folta

Vento direzione..... E E E
forza............ debole debole debole

Temperatura massista.............4- 3,0
Temperatura minima ........,.....- 1,5
Minima nella notte del 7 gennaio.· -- , 'd,5

TEATRI

SPETTACOLI O gggym
TEATRO DELLA PEKGOLA -- Riposo.
TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TEATRO NICOOLINI, ore 8 -· La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:'Volere e potere - l7n õacio dato non è mai
perduto.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Argilcare Belotti rappresenta:
La polvere negli occlei.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
La signora dalle camelle.

FRANCESCO BARBERIS, gerente,
mmmmmm a i i , e

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 7 gennaio 1868)
ON'IANTI FINE 10RR.

VALORI
somaan razzar nur

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 genn. 1868 49 y I 48 95 49 » 48 95Impr. Naz. tutto pagato 5 0IO lib. l ottob. 1867 ð8 25! 68 » » »
Id. 3 010 • • • • • • • • » 33 90 33 85

Imprestito Ferriere 5 0 . . . .
> 1 genn. 1868 840 a » » »

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 > 1 genn. 1868 840 > > > >
AzionidellaBancaNaz. scana » ex coupon 1000 e 1440
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia - · · · · · · · · · · · > 1000

Cassa di sconto Toscanain sott• • 250
BaneadiCreditoitaliano. . . .

> 500
Azioni del Credito Mobil. ital.
Obbligazioni Tabacco 5 OIO • • • 1180
Aziom delle SS, FF. Romane. . > l luglio 1867 500
Dette con prelas. pel 5 OTO (Antiche
Centrali Toscane)• • • • • • • > 500

Obbl delle suddette . • • 500
Obbl delle SS, FF.Rom• • 500

i Aziom . SS. FF. Livor. > 1 genn. 1868 420
Dette (deñotto il supplemento) > 420
Obblig. 3 010 delle suddette CD » 1 genn. 1868 500
Dette ...........,.. »lsett 1867 420
Obbli 010 delle SS. FF. Mar. > 1 genn. 1868 500
Dette, dotto'il supplemento) > 1 genn. 1868 fiOO
Azioni S. FF. Meridionali. . . > 1 genn, 1868 500 a

Obblig. 3 Ol0 delle dette . . . . > l ottob. 1867 500 i20
Obblig. dem. 5 010 in ser, comp. » 505 403 | 403
Dette la serie di 1 e 2· ·

· 505 405 404
.Dette m serie non comp. » 505

Imprestito comunale 5 OTO obbl. > 2• emissione 500
Detto in sottoscrizione . . . . .

> 1 genn.1867 500
Detto liberato • - • · · · · · · ·

> 500
Imprestito, comunale di blapoli > 1 genn. 1867 500
Detto di 81en4 , 9 • · • • • • • • 500
5 Ogg italiano in piccoli pezzi. . > 1 genn. 1868
8 010 idem . . . . . . . .

> 1 ottob. 1867

605

85 |

49 8/4
35 »

I i

CAMBI L D CAMBI Ë 14- O CAMBI Ë L D

Livorno . . . . . 8
dto. . . . . . 30
dto. . . . . . 60

Roma ......ßQ
Bologne . , , . . 30 '

Ancona . . . . . 80
No

... O

Genova . . , . . 80
Torigo . . . . . . 80

Preni fatti del 5 020 48

Venezia eg. gar.. 80
Trieste . , , . . . 80
Ato.;.....90

Vienna . . . . . . 30
dto. ......90

Augusta . . . . .
30

dto. ......90
Francoforte . . . 30
Amsterdam . . . 90
Amburgo . . . . 90

OSSERVAZIONI

95-971/2, 49, 49 05, 49 pel' contanti per il

Londra. . . . . . 30
dto. . . . . . .

90 29 > 28 9
Parigi . . . . . . 30
dto. ......90if51/gif4
Lione.......90 - -
dto. . . . . . . 90 - -
Maraiglia . . . . 90 - ---

Napoleoni d'oro. . .
23 > 22 95

.Sconfo Banca 5010

i5 e fine corr.

D sindaco: A. Monran.
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CAS3A CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI F1RENZE
Operazioni del mese di diceasbre 1867. 83

DDIOSTRAZIONE dell'incassato e pagato nel mese suddetto

TITOLI DELLA SCRITTURA IRASSATO PASATO

Risparmi.. e itan d lla rale.. t 298,649 32 232,860 a

Pupillari, condizionati e personali * 18,261 61 41,009 80In cartella.............--···-- 193,401 36 375,651 40Associazione Itahana per erigere la
facciatadelDuomo.............»

, ,

di i" classe per depositi in conto
corrente-

·····
- ••-•---...--. 29,501 58 78,991 10

di2a classe i e 21,651 79 41,200
Centraie·--------..* * 7,181

Sommafincassato e pagato perrisparmi e deposui L. it. 561,558 66 776,893 7
Amministrazioniregie---·-.•····· 928 10 150,000 a

Id. comunitative e pubbliche• 22,016 81 a

Debitori Società industriali e Privati con

perimpre-- ipoteca........ ................ 50,609 11 a

stiti er acquisti defi-
Titolidieredi nitivi ---------• 181,180 91 a
pubblico Id. con patto di

recupero ......• 35,030 49 66,697 43
Beni stabili..................

...........

Debitori per sconti di crediti contro ammini-
straziomrerieecomunitative...-..---....» 350,83330 295,02001Cauzioni e doli di Casse afhliate .............. 1,4co , ,RR. Prefetture in conto corrente ----.........• 4 819 18 aEntrate e spese diverse diamministrazione... » 34,959 • 25,245 18Creditori diversi per vari titoli •••- -- -- -..... * 1,305 a aDebitori diversi per c. s.................
Pigiónali..............................

Totale deRooperazioni.....L.it 1,244,444 56 1,813,tib6 40
Contanti in Cassa al principio ed alla fine del
mese.............·......................a 289,047 67 219,635 83

L. It. i,533,492 23 1,533,492 a

MOVHIENTO dei depositanti nel mese suddetto

Depositanti
TITOLI DI CREDITO

NUOVI SALDATI

Libretti di risparmi vecchia serie)..........N• » a

Cartelled depositi. . .- 4

IAbretti didepositi spettanti a pupilli e sotto-
.posti,edastabiinnentidibeneficenza......» 8 2Libretticondizionati·••••··-.... ..........a 9 gUbreW personaH.................,

, ,,

Depositanti al principio e alla Ene del mese. 28, 2

Visto - Ir. DmETrOBE Jg p
I.. Strossi-Alamanni. F. Pinucci.

SOCIETÀ ANONDIA
DELLA

STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO

LaDirezione deRa Sceletå essendo procedata alla pubblica estrazione di
n. undici obbligazioni del prestito della Società stessa, approvato con realedecreto 18 febbraio 1856, per la ventesimaterza semestrale ammortizzazione
mbase alle deliberasioni 30gennaio e 4 Inglio 1856 dell'assemblea generale
degli azionisti, notinea che Il numeri desi5nativi delle obbligazioni state fa-vorite dalla sorte sono 11seguenti:

1• Estra#o N* 1859 7• Estratto N• 641
2° »

,
m 2425 8° » » 1117

S' s a 1875 9• a » 2130
d' » » 1011 10° • » 2459
5' » » 1274 11' » » 425
O' s » 2581

Che a partire dal giorno 7 gennaio prossimo, presso la Banos del signor
cav. Giuseppe Antonio Cotta, in Torino, e presso la Cassa della Società in Vi-
sarano,sarAatoerta il pagamentoo rimborso del capital nomInale delleobbli-
gasloni portanti11 surriferiti numeri in ragionedi lire 250 caduu, medianterimessionedeHi corrispondenti titoli.
Che apartire dal detto giorno 7 gennaio presso la Cassa e Banca suddettesarà pure pagato, contro rimessione del relativo vaglia n. 24, alle obbligazionidel detto prestito il semestre interessi scadente al i• gennaio stesso, in ra-glone di lire 5 47 cad. Taglia, così ridotto dietro deduzione di cent. 78, tan-

gentedi ritennia per la imposta di rIcebezza mobile a termini dell'art. 6 del
regio decreto 28 giugno 1806, n. 3023, e come da relativadobberazione 26di-cembre andante di questa Direzione.
Vigevano, addl 27 dicembre 1867.

LA DIItEZIONE.

IIINISTERO DEIN IIARINA
Avviso di seguito delibei•amento

A tenore dell'avviso d'asta dell'8 dicembre cadente la Commissione d'in-
Banti del Ministero della marina si radunò al mezzodi del 28 detto mese al-

L 'Ioggetto di verincare pubblicamente le oferte che fossero pervenute in tempo
utile per l'appalto della fornitura alla R. marina nel i• dipartimento di tele
lohe e cotonine, per la somma di lire 6f,000.
Due offerteperrennero e furono riconosciute regolari, siaperchè trasmesse
n tempo utile, sia perchè corredate dal certificato di eseguito deposito.
Trasmisero tali oferte l'una i fratelli Carlo e Giovanni Gerard, l'altra i si-
nori Saceo e Malagamba.
Conseguentemente si procedette all'apertura delle dettedae schede.
La scheda Gerard proponeva il ribasso di lire 10 25 p. cento, e quelladei

aignori Saeco e Malagamba il ribasso dí Iire 8 75 por cento.
Avendo l'oferta dei fratelli Gerard superato non solo la scheda del Mini-

stero,ma benanche quella dei signori Sacco e Malagamba, venne ai detti fra-
klii Gerard aggiudicato provvisoriamente l'appalto.
Di ciò si rende consapevole il pubblico, avvertendo chianque voglia pre-hentare il ribasso del ventesimo che il termine utile a proporlo è di giorni

15e decorre a contare daUa data del presente. È necessarlo quindi che le
offerte siano consegnate alla posta nel modo già detto per quelle prime
negli avvisi d'asta dell'8 endentemese, non più tardi delgiorno i4 gennaio p. v.
Al memodi del giorno 20 detto gennaio la Commissione d'incanti verißeherà

be il ventesimo sia stato regolarmente proposto: in caso affermativo disporrà
þe! reincanto, in caso contrario l'aggiudÌCSEfone provvisoria sarà dichiarata
dennitiva.

Firenze, 31 dicembre 1867.
Il Segretario ai contratti

3 Celesia.

LAURIATO BALI'ACCADEM&

mIdiTTATEs1S0DAEARGNESK |s"g*w""" :"i"||6Ë"ais.$
WEUHWWWWW i.'afga,'.N.!"'•«.bimdeH

degli intestini, come gastriti, gastralgie, digestione difficileedolorosa, le erut-
tazioni ed il gonôamento dello stomaco e degli intestini, i vomitidopoil pran-
to, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e le malattie del
legato e dei reni.

Depositi: A Firenze, farmacia Reale Italiana, al Duomo; farmacia della Le-
gazioneBritannica,vla Tornabuoni; e farmacia Groves, Borgognissanti.-
A Mdano, farmaciadi CarloErba e presso la farmacia Manzom e C., via Sala,
n. 10 .- A I.ivorno, farmacia di G. Biali. 4303

Direzione demaniale di Firenze - Provincia di Arezzo

AVVISO D'ASTA.
Vendita di beni in esecutione della legge 15 agosto 1887, 98. 3848, sulla liquidazione delfasse ecclesiastico.

Si fa noto che essendo rimasto fallito il primo ineanto
tenuto per pubblica gara 1128 dicembre 1867 nel palazzo
demaniale in Arezzo quanto al lotto della tenutadi Cesa
qui sotto indicato, sarà procedutoal secondo incantome-
diante schede segrete in ordine al prescritto dall'art.100
del regolamento 22 agosto 1867, n. 3848, nel giorno 13
gennaio 1868 nello stesso locale in Arezzo a ere 10 anti-
meridiane sotto la presidenzadell'mcaricato della Com-
missione di sorveglianza, e coll'intervento del rappre-
sentante l'amministraslone inanziaria per liberarsi in
vendita al maggiore e migliore oferente e sotto le ap-
presso condizioni:
f* I concorrenti giustificheranno di avere eseguito 11

deposito in una cassadello Stato del decimo del prezzo
sul quale sarà aperto l'incanto, sia in contanti, sia in ti-
toli del debito pubblico, sia in cartelle emesse dal R. Go-
Terno a forma delPart. 17 della suddetta legge.
2• Consegneranno al presidente agli incanti in piego

suggellato la loro oferta stesa in carta bollata da lire 1,
e saranno ammesse anebe le oKerte per procura e per

persona da nominarsi sottol'osservanza degli articoli 98,
97 e98 del eitato regolamento.
3° Dal momento deti'apertura delle schede cessa il di-

ritto di presentare offerte.
4• La hberazione si erettnerà quand'anche si presen-

tasse un solo oblatore, purchè la sua oŒerta sia per lo
meno oguale al prezzo prestabilito per l'incanto, e si
avrà come non avvenuta l'oßerta minore.
5* L'aggladicazione sarà deinitiva, nè saranno am-

messi successivi aumenti sul presro 41essa.
6' Por le spese di trapasso,iscrizione, trascrizione ipo.

tecaria, stampa degli avvisi d'asta, af6ssione, inserzione
nei giornali, eee., il liberatario dovrà depositare entro
10 giorni daltsggiudicazione una somma corrispondente
al 5 per 100 hel prezzo di aggiudicazione, salvo la suo-
cessiva liquidazione.
7•Finalmentelavendita s'intenderà fatta sotto ros-

servansa del capitolato e alle condizioni generali e spe-
ciali ivi designate; qual capitolato con I documenti di
corredo trovasi ostensibile nell'ufExio del delegatode-
maniale in Arezzo a placere dei concorrenti.

Indicazione sommaria dei beni che si pongono
in vendita

Comune DepositoValore . govesono g-
situati estimativo percaurione

144 171 Le tenuta di Cesa proveniente dalla Mensa Vescovile Marciano 1,157,565 19 115,756 52 73,000di Arezzo, composta det fabbricato di agenzia e di
n. 27 poderi con le respettive caso coloniche, di
quattro piccoli fabbricati ad uso di fornace, di mu-
Luo, e da mquilini, con terre spezzate.
La qual tenuta è seguata nelle mappe estastali

nelin sezioni B, CeE dell'estensione di ettari 580,
are 73,di terreni lavorativi, prativi, alberati, vitati,
pioppati ed olivati.

NB. Lepiante di alto fusto allevate per il taglio saranno valutate nelfatto della consegna a forma dell'art. I17 del
regolamento, ed il prezzo verrà corrisposto come alsnecessivo art. I18.

Dalfullisio del delegato demaniale in Arerzo, li 31 dicembre 1867.
40 L'Tapettore delegatoBARTALINL

Traslocamento talicio.
Il procuratore capo Giovanni Ram

bosio successore Tesio Giacomo gli
figliardi,esercente in Torino,hatrae-
locato 11 suo uficio nella stBESS Via
Barbaroux, N. 3, piano nobile, casa
Cugiani. 37

Estratto di (baaio
per rivendiga giudiciale coatta.

Alle istanze dei signori Pirro e Fi-
iomena coniugi Carducci, possidenti
domiciliati a Monterotondo, rappre-
sentati da messerLuigt Romaaldi,con
sentenza del tribunale civile di 6ros-
seto pubblicata sotto di 10 dicembre
1867, registrata in Grosseto, e debita-
mente notisesta all'infraseritto debi-

tore, venne ordinatoprocedersiavanti
il tribunale stesso, a tutto risehto e
perleola del signor Guglielmo Landi,
possidente doniciliato a Colonna, alla
rivenditaamezzo di pubblico incanto
dell'infrascritto stabile per il prezzo
di lire 588 84, per 11 quale lo aveva

acquistato dal Patrimonio Fedeli-Pic-
cini il detto signor Guglielmo Landi,
e con obbligo in esso di rimborsare la
digerenza che si verificasse in meno,
con più i respettiviinteressi e spese,
destinando la mattina del 24 gennaio
18ô8, alleore 10, per l'incanto in un
sol lotto dello stabile seguente:
Una stalla con fienile situata presso
il castello di Colonna, isolata da tutte
le parti,coninata dal suolo pubblico,
e rappresentata all'estimo della co-

munità di Castiglion della Pesesja in
sezione 0, particella di n* 405, arti-
colo di stima 461, senza rendita impo-
nibile.
La somma che a titolo di spese ap-

prossimativee di vendita dovrà essere
depositata nella cancelleria del tribu-
unie per essere ammessi alla licita-
zione è determinata in lire 100.
La rivendita verrà eseguita subor-

dinatamente alle condizioni che si
leggono nel bando del i7 dicembre
1867, esistente nella cancelleria del
tribunale civile di 6rosseto.
Fatto il 1° gennaio i868.
i l LUl6I ROMMI.DI, pr00.

Aniso.
La mattina del 4 febbraio 1868, a

ore if antimeridiane, e nella sala di
udienza del tribunaIe civile e corre-

vinnaledi Pisa sulle istanzadel sirnor

Editto.
Al seguito deB'ordinansa del gle-

dies delegatoal ibillmentodiGiuseppe
Poggi del di Si dicembre 1867, regi-
strata con marca da bollo da fire una
annallata, sono prevenuti tutti i era-
ditori verlienti ed ammeSii al p385170
del fallimento suddetto ehe lamattina
del 25 Sennaio corrente, a ore 10,
sarà tenuta adananza nella cameradi
Consigliodi questo tribunalp, per de-
liberare sulla formazione del concor-
dato che Terrà proposto dal fallito, e
in caso contrario sarà proceduto ai
termini dell'articolo 612 del Codice di
commercio.
Dalla cancelleria del tribunale efvile

e correzionale di Firenze, faciente
funzione di tribunale di commercio.

Li 3 geansio 1868.
20 F. NBREI, VÍCO CSBC.

39 Anise.
Ad istanza di Paolo Pazzi, Maria

Formenti, Carolina Alberti vedova

Pozzi, qual madre e legale rappresen-
tante dei minori Maddalena ed Ales-
sandro Po2si fu Patrizio, e per essi dal
loro procuratore avvocato Giovanni
Battista de Welz, dimoranteinMilano,
viaS. Sisto, N. 12, e presso il quale
hanno eletto domicilio, si fa noto a
chiunque no abbia interessee pergli
effetti di legge, che il B. tribunale ci-
vile e correzionale di Milano con sen-
tenza 14 dicembre 1867, N. 918 R.

registrata a Milano il 19 stesso mese
al N, 12,668, lib. 44, hagiudicatoLe di-
chiarato assente 6iuseppe Pozst dei
furono Giovanni e Maddalena Sanchi,
nato a Massano,circondario di LodI, e
da attimo noto domiellio nel 1839 in

Zunfeo, frazione di Carpiano, manda-
mento di Melegnano, provincia di Mi-
lano, e ci6 di conforspità anche alle
prescrizioni portata dalla sullodata
sentenza.
Milano, 5 gennaio 1868.

Gro. Barrista naWy avv.

13 llande.
AIIe istanze della signora Luisa Ca-
prini vedovaDe Angelis domielliata in
Firenze, non sentensa della pretura
del quarto mandamentodi detta città
deldi i8 dinembre 1867, è stata lame-
desimaautorizzata a venderecol mez-
so del pubblico inomato la vettara
nranen di lei abhandonata dal airnor

INISTIONERNEGETABE L'Infezione Natico è re
parata colle fol¡lle del Ma-
tico, albero originario del
Peru, medicamento energico
per la pronta ed infalLbile
guarigione della gonorrea e
degli scoli di ogni natura,

senza alcun pericolo d'intiammazione né di stringimento del canale.Ouesto capsule hanno un inviluppo di
glutine, e contengono l'essenzadel Matico, combinata col balsamo di Copaive, di maniera a raddopplarne la
sua efficacità. levandogli l'odore particolare che questo comunlea alle orloe e facendo sparire le nausee che
le capsula ordinarie occasionano. -- La generalità det ipediel d'ogni paese e delfaniverso intero hanno rinun-
ejatoad ogni altro metodo per curare queste malattle, avendo ottenuto con queste capsule i più felici risul-
tati. Separatamente, questi due rimedi agiscono benissimo; riuniti, costituiscono un energico rimedio.
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana,alDuomo, farm.della Legazione Britannica, via Tornabuoni, e far-

macia 6roves, Borgognissanti; a Livorno, farmacia G. Simi; a Milano, farmacia di GarloErba e farmacia Man-
soni e 0., via Sala, n. 10. 4309

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 7 dicembre 1887.

Numerario in Gassa nelle Sedi.....L. 121,643,924 76
Id. id. nelle Suceursalia i6,901,556 25

Esercizio delle secche dello Stato... » 4,476,912 79
Obbligazioni del Debito Pubblico 15
settembreinesssa...............» 34,236,560 •

Po ionelleSedi............... 214,396,931 70
id.................. e 32,393,535 04

Por lionelleSuceursali........• 36,923,54998
&nticipazioni id. ........ » 19,525,571 12

Effettiall'incasso in conto corrente e 118,234 55
Servizio del debito pubblico ........a 1,292,995 86
(mmobili......................... » 6,645,133 61

Fondipubblici.................... a 14,922,853 05
Asionisti, saldo azioni ............. • 24,188,600 •

Spese diverse .................... » 2,570,055 79
Indennità agli azionistidella Banca di
6enova......................... » 500,000 a

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1866) ................. ........ • 240,222 30

Stabilimenti di circolazione (R. De-
ereto i•maggio iB66)............ » .12,772,500 e

Mutuo 250 mihoni (R. decreto id.).. . 250,000,000 .
Asioni Banea da emettere ......... • 20,000,000 .
Debitóridiversi............ ....

a 13,413,234 4ð
Sindacato per fassunzione dir quote
del presutodi 350 mHioni ....... » 31,762,180 28
Dep.volont. liberi......... ...... . 136,568,4:2 Af
Id.obblig.e per aanzioni... ...... • 59,351,143 05
Tesoro dello Stato per antÂipazione
di 100 milioni (Conven. f2 òttobre) • 30,000,000 e

L.1,084,744,166 99

Passive.

Capitale......................... L. 100,000,000 m

Biglietti in circolazione............ • 675,496,780 60
Marche da bollo in circolasfone

.... • 8,865 a

Fondo di riserva .................. • 16,000,000 a

Tesoro dello StatoiDisponibile....... »

contocorrente INondisp.........• 1,190,13725
Conti correnti (disponibile)nelleSedi a 6,884,670 45
Id. disponibilenoBeSaccursali.. • 1,283,411 33
Id. (non disponibile) ........... • 26,192,126 35

Bigliettiaordine(Art.2ideglistainti)• 5,577,364 55
Dividendi a pagarsi a 140,496 50
Risconto del semestre precedente e
saldo proitti.... • Of8,f71 16

Beneizidel sem. in corso nelleSedi e 2,510,459 05
Id. id. nelle Succursali.......... • 1,538,943 40
Id. id.comuni.................. » 16,336 42

Depositantid'oggettievaloridiversia 195,919,615 46
Mandati a pagarsi. » 3,049,586 10
Creditori diversi.. .....» 842,100 30
Deposito obbligazioni i5 settem. 1867e 31,238,560 »

Sottoscrizione per l'alienazione deRe
obbligazioni 15 settembre ........ » 12,938,543 07

L. 1,084,744,166 99

Visto: Pei aindaksfo governativo Per autenticazione

4457 G. del Castillo. Il Direttore generale
Bombrini

soCIETÄ PR0llOTRICE DELLE BELLE ARTI IN TORIRO

Domenios, 12 corrente, a un'ora pomeridianapreõiss, in unadelle snie del-
l'edÍfizio sociale (via della Zeeca, n. 25) si terrà l'adanansa generale dei soci
prescrittadagliarticoli it e 16 dello statuto sociale e dall'articolo 7 det rego-
famento per il prestito.
I soci sono caldamente pregati di intervenire.

Ordine del giorno:

1* Relazione della Commissione stata incaricatanelfadunanzagenerale del
13 gennaio 1867 dell'esame dei conti dell'esercizio detto anno.
2* llelazione del segretario.
3· Votazione per la nomina delli vice presidente, tesoriere, vice segretario

e di due consiglieri, scadenti d'afficio, i quali sono: 11 conte Ernesto Balbo
Bertone diSambuy, il eav. G Guglielmo Racca, il prof. Carlo Argan ed i cav
prof. Giuseppe Dini e Luigi Gandoln (*)
4• Votazione per la nomina della Commissione laquale dovrà a suo tempo

esaminare i conti delfesereizio 1868.
5• Quarta estrazione a sorte di quarantaazioni del prestito sociale a tenore

del regolamento relativo.
Per la Direzione

Il Direttore segretario: Avv. LUIGI ROCC&.
(*) Tutti gli uffiziali della Direzione possono essere rieletti. .
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Estratto il sentenza.
H tribunale civile e correzionale di

Firenze, faciente funzione di tribu-
nale di commercio, con sentenza del
2 gennaio 1868, registrata con marca
da bollo da lire una annullata, ha di-
ehiarato il fallimento della ditta Ma-
sini e Clardetti, negosiantidimanifat-
ture in via Corretani,edordinato l'im-
mediato inventario e stima degli og-
getti tutti spettanti ai falliti, omessa
l'apposizione dei sigilli; ha delegato
alla procedura il giudice signor Ales-
sandro Catani, e nominato in sindaco
provvisorio il signor Saul Bartoimi;
ha finalmente destinata la mattinadel
di 21 stante, a ore 10, per l'adunanza
dei creditori in camera di Consiglio
del tribunale suddetto perlaproposta
del sindaco o sindaci defmitivi.
Dalla cancellería del tribunale sud-

detto.
Li 3 Bonnaio 1868.

19 F. Nassa, vice canc.

FIRENZE - Tip. East BoTTA, via del Castellaccio.

Salvadore Carnaseialli,benestante do-
.... lt.l.. .. Ph. .¾.....6 int:.1 .lal
l'avvoesto Giuseppe Beltrami , ed a

pregiudizio di Luigi del fu Giovanni
Sbrana, possidente domiciliato nel po-
polo di Cisattella presso Pisa, sarà
proceduto alla vendita costft No-
diante esperimento d'incanto da te-
nersi a forma delle disposizioni del
Codice di procedura civile e daaprirsi
sul prezzo di lire seicento ottantadue
e centesimiottanta, eguale a sessanta
volte at tributoerariale che li gravava
nell'annodecorso, offertone dá Carlo
Tempesti, creditore di detto Sbrana
dei seguenti beni escussi a danno
delloSbrana medesimo, e consistenti:
In un appezzamento di terreno la-

vorativo con casa, il tutto posto nel
popolo di SanBiagio a disanello, della
misura di stiora 2, pertiche 42 e

braccia 24, pari a contiare 14 e de-
ciare 92;
In altro piccolo pezzodi terrenosi-

mile, posto come sopra, della misura
di pertiche 58, pari a centiare 4 e de-
elare 95;
In altro appestamento di terreno

simile, posto come sopra, di stiora 5,
portiebe 86 e braccia 24, pari a cen-
tiare 3f e deciare 28;
In altro pezzo di terrenosimile, po-

sto come sopra, della misura di per-
tiehe 7 e braccia ii, pari a deciare63;
In altro appezzamento di terreno

simile, posto come sopra, dellamisura
di stiora 8, pertiche it e bracela 4,
pari a centiare 48 e deciare 52.

Fatto li 24 dicembre 1867.
Il Proc, del creditore istante

4528 Gms. Bzuraam.

Estratto di bando
per rivendita giudiciale coatta.

Alle istanze dei signori Pirro e FI-
lomena coniugi Carducci, possidenti
domiciliati a Monterotondo, con sen-
tenza del tribunale civile di Grosseto,
pubblicata sotto dl 10 dicembre 1867,
registrata in Grosseto li 11 di detto
meseda Perini, e debitamente notin-
eata agli infraseritti debitori, Tenne
ordinato procedersi avanti il tribu-
nate stesso, a tutto rischio e pericolo
dei,signori Soranno, Eugenio e Cor-
radino del fu Bernardino Rensetti,
possidenti domiciliati a Colonna, alla
rivendits a mezzo di pubblico incanto
delfinfraserittostabileper ilprezzo di
L. 714, per il quale lo avevano aequi-
statodal Patrimonio Fedeli-Piccini i
detti signori Rensetti, e con obbligo

i in essi di rimborsare la diferenzache
si verincasse in meno ,

con più i re-
spettiviinteressi e spese,destiaando
la mattina del 24 gennaio 1868, alle
ore 10, per l'incanto in un sol lotto
dello stabile seguente:
Un appezzamento di terreno posto

nei pressi di Colonna, comune di Ca-
stiglione, denominato (losta delle
Piane, di circa ettari tre eari novanta,
acuiconfinanomicheleLami,glistessi
Benzetti da più latt, e descritto all'e-
stîmo della comunità suddetta in se-

zione C, particella di n. 301, articolo
di stima 259, con rendita imponibde
di lire 53 94, al quale è assegnato H
tributo alto Stato di cent. 65.
La somma che a titolo di spese ap-

prossimative e di vendita dovrà depo-
sitarsi nella cancelleria del tribunale
per essere ammessi alla limitazione è
determinata in lire 150.
La rivendita verrA eseguita subor-

dinatamente alls condizioni che si
leggono nel bando del 16 dicembre
1867 esistente ne11a cancelleria del
tribunale civile di Grosseto.
Fatto 11 t* gennaio 1868.

12 LmoxRoxux.m, proc.

Achille Fould di Parigi, e col retratto

per la medesima iÃragionÑdi lire set-
tanta all'anno in eni è condannato
detto signor Fould e le spese del gin-
dizio e saenessive ed ogni rimanente
della vendita medesima ordina ver-

sami nella Cassa dei depositi e pre-
stiti adisposizione di chi di ragione.

G. Oax.amam, usciere.

34 liotlicazione.
Ilanno mille ottoesnto sessantotto

equesto di 4 del mese di gennaio.
Io infrascritto usciere addetto al tris

banale civile e correzionale di Firen-

se alle richieste del signorSillaGuar-
nacei di Volterra ed in conformità
degliart. iti e 142 ho proceduto ano-
tificare al signor Angelo Gatti, nego-
siante domiciliato a Moses, convenuto
non comparso al giudizio mediante
copie separate In sentensa di questo
tribunale in data del di 4 novembre

1867, registrataa Firenze li 23 detto,
reg, 20, fog. 26, N. 6845, con L. 58 30,
in wirth della quale venne confermato
n sequestro fatto daisiggor Guarnacci
a pregiudizio del signor oav. Angelo
Gatti presso i signori car. Giacomo
Servadio ed Emilio Martinez separan-
do la causa del sequestro Muller a
Compagni da quella risoluta con la

monsionata sentensa con ordinarsi al
detto signorKnHey la rinnovatione de-

gliatti da notiñearsi a Mosca algignor
Gatti Angelo e ciò per gli eKetti di

legge.
Sarao Baozciom,useiere.

28 Anise.
Si fa noto al pubblico chePillustris-
sino signorpretore del mandamento
primo in Pirenza con decreto del 23

dicembre 18ô7 dichiarò giacente la
eredità relitta dal in signor cav. An-
glolo Gallo del fa Francesco, decesso
in Firenze il 21 dicembre detto, no-
minando acuratore della eredità stes-

as il caneeHieredel mandamento gn-
tedetto signorCarlo Alessandrl.
Dälla caneeHerla del mandamento

primo in Firense.
Li 2 gennaio 1868.

- F. Gesact, vlee cane.

29 Aniso.
Si fa notoalpubblico che il signor

Angiolodel fu Luigi Remaggi, R. im-
piegatodominiliato in Firenze, como
padre e legittimo amministratore dei
propri igli Luigi, Maris e Pietro, con
dichiarazioneemessa nellaeancelleria
delmandamento pimo di Firenze, R
31 dicembre anno caduto,dichiaró nei
nomi suddetti di accettare col benen-
zio di legge e d'inventario la eredità
relitta dalla fu signora Luisa del fa
Luigi Castroni vedovadi Lorenzo Mon-
tagnani deinnta in questa città li 24
maggio 1859.
Dallá cancelleria del mandamento

primo in Firense.
Li 4 gennaio 1868.

F. Orsact, vice cano.

17 Aniso.
Con pubblico contratto det 26 otto-

bre 1867, rogato Vettori e registrato a
Poppi 11 9 novembre, R. 6, fog. 3, no-
mero 398, il signordon Massimiliano
del fu Pietro Grassi possidente e prio-
re a Sant'Angelo a Cetica nel manda-
mento di Poppi nominò suo mandata-
rio generale di procura il signor Gre-
gorio di Marco Magni-Vannini possi-
dente e negoziante domielliato nel
detto popolo di Sant'Angiclo a Cetica.
Ciò si fa noto perchè niuno possa al-
legarne ignoranza.


